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Euripid e , il tragedi ografo, mori i: ann o 407 o fo rse all' a­

p rirsi del 406. poco p iù d 'u n lustro prima del martirio di Socrate: 
in u n t empo ad unq ue cl}e le m enti più r igogl iose e severe attende­

va no - · com e oggi s i direbbe - ad in vesti gare e restau rare i 

valori dello spiri to e tentava no dì rinfra ncare le coscien7,e e la \·it a 

individuale e .socia le, t urbate e smarrite , scadu te per intimo esau• 
rimen to, rit em prandole a un' arm on ia nuova d'ideali e di fo rme. 
Il poeta, co m' è risaput o, s i spegr1 e va lon tano dalla sua citt i:t 

pat ri;t , in Macedonia, dove s' era recato ospite del re Archelao Il 
alcuni m esi inn anzi, e lasciava I' ~Hìgenia in Aulide" e le :s Bac­
che • che. andate in iscena posturnamente nella prossima gara 
dramm atic;t o t tennero il p rimo premi o dall' a1nmirazione e d,i\l ,~ 

pietà dei concittad in i. Nate g-en1elle, o q uasi ; ma quanta dispa­

ri tà nell a mate r ia e nel sapore di stile I c rea1.ic,11i di spirito a!a ­
cre e rubesto, se mpre vivo ed ap erto, punto dep res so dn! peso 
dell' et à grave, punto sp ossa to ed inace rbi to da l trav;1glio du­
rato tutta la v ita in torno all a cocente domanda eterna . 

Lo stupore cresce per le Ba cche . L'autore ci sceneggia 

con dfìcace orditu ra il cu lto estatico di Di oniso, traendo pro ­
fitto dall a leggenda d i Penteo, r e di Tebe, pe rito con tragica 

te rrib ili tà per essersi opposto alla celeb razione dei misteri orgia ­
stici, importati e diffnsi dalla nuova credenza popola re . G ià 
E schilo aveva portato sull a ~ce 11 a il mito affine di Li cnrg·o ; m ;.1 

l'isp irazione d ec isiva Euri pide l'ebbe cer to durante il ~ogg\orno 

in Macedo 11ia 1 d ove i l c ulto b acchico, originario di quei paesi, 

s ' era m rrnte nuto fiorent e e ge nuin o. 
Una \ettnra anch e fu ga ce basta 2.d av ve rtirci che ci tro­

v iamo d.1va nt i ben pi ù che a un com ponin1~nto d' occasione. 
intesa la p arol a nel si g ni ficato m eno g- ross1)\an0 . Non so lo ,-i 

spir a n11 insolito fe rvore "pol \ineo e vi p :tlpita dentrn una ta l 

qua le concitazione giovanil e 
1 

ma ci so rp rende sopra tutto un a 

... 
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strana novità di contenuto ideale, per cu i pare che il poeta si 

stacchi e si dilung h i da se stesso 1 se pu r non si co ntradd ice e si 

cancella i cosicchè la linea che tracciasse lo svolgimen to del suo 
pensiero, proceduto sino allora eguale, consentaneo, diritto, si 
dovrebbe imaginare bruscame nte spezzata verso la fine, per cor ­
rere in tutt'al tra direzione. Il fat to si è che dopo molto lavoro 

d'analisi pi ù o me no sagace, dopo rnolto sciupio di cr itica pili 

o meno eru dita , non s'è r iusciti a ncora a ved ere chiaram~nte 
in fondo ed affe rrare il signi ficato in ti mo; meno c he meno poi 
si riesce a collegare logicarnente quest'ul t imo dramm a alla rima­
nente opera euripidea . 

Intanto andiamo ondeggian do tra un mol teplice fluttuar 
d' interpretazioni che s1 incrociano, si co ntrastano, si tolgono a 
vicend a. Fu turbato lo spirito del poeta pensoso al contatto 
dell'in genua anima del popolo, e si piegò all 'imp ulso teurgico 1 

alle seduzioni dei riti misteriosi ? Nel profondo della fore sta ve­
lata da l soltìle incanto della luna, fra la chiostra sole nne delle 
ru pi, ai mysl i raggiant i d' ineffabile entusiasmo, I' ierofante ri pe ­
teva il sa luto augurale d' Orfeo: Sa lute a tutti voi che siete ve• 
nuti per rinascere dopo i dolori della tc: rra e che in questo mo­
mento rinasce te. Venite a libare la luce del tempio, voi che 
uscite dalla notte, mysti, donne, iniziati, ve ni te a rallegra rvi voi che 
avete sofferto; venite a riposarvi voi che avete lottato. Il sole 
che evoco sui vostri capi e che brillerà nelle vost re anime non 
è il sole dei mortali ; è la luce pura d i Dio niso. 1) . Sicche 
vecchio e bisognoso di sogno , acquetandosi in una ragione più 
umile, ma più sicura , s · affidò, pregando e lodando, a~ divino 
spirito Li beratore e potè fa rsi ban di tore delia buon a novella 1 
> Oh fel ice chi scampò alla fur ia dd mare ed ha toccato il porto; 
felice chi s'è svincolato da i suo i travagli" 2) ' Beato chi appresi 
i d ivini. misteri sanL amente vive una vita pura e ha iniziato l'anima 
sua ai riti p urificatorii di Bacco, su fr a i monti, ed a l cu lto della 
Gran Madre Cibele., ") 

Forse, la sua mente ri nunziò all ' inut ile tormento di sè 
stessa, essendosi avveduta del breve co nfìne prescritto a lla co­
noscenza terrena, oltre il quale non si varca col defet ti bi le lume 
della ragione: >N on è sapienza quel sapere che oltrepassa il 

1
) In Sclnm!, I grnndi iniziati, p . 189. 

2) V, 72 Sg, 

3) V, 902 sg. 
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segno um ano. Breve è la vi ta : perciò c hi s'affanna dietro a 
g randi sogni, non coglie il ben e dell'ora present e. Per me, co­
deste so n follie di gente insensata e malaccorta .• 1) In tal caso il 

dram ma riescirebbe a una pal inodia, e il poeta vi avrebbe trasfuso 
la tragedia dell a sua men te combattuta e vinta; e converrebbe 
rivede re buona parte dei gi ud izii po rtati sul valo re ideale delle 
sue opere, frutto di anima dubbiosa, incerta, perplessa, malc1ta 

della i11 sincerild di cui ha discorso ultimamente Benedetto Croce. 

O vo lle egli senz'altro rappresentare la lotta inev itabil e 
fra sesso e sesso, il disquilib rio necessario e fatale fra l'eterno 
Fen-irnì11i110 e l'eterno M,1scoli110? la disarmonia incomponibile 
che s'agita in fondo all'umana coscienr.a d ivisa fra g l'i rnpulsi 
del senso e le persuasioni dell'intell etto ? 

Contrariamente, da molt i si c rede che i! poeta abbia voluto 
ri chiamare i contemporanei dal misticisrno che veniva rìmon­
ta11do, e che con fine accorgimento, secondo ch e richiedeva no la 
materia puco riducibile e i riguardi del pubb lico, si sia studiato 
di mettere in luce il la to repugnante e barbarico de: ì cul ti orgiastici 
e, in generale, l' intolleranza fanatica, l'esaltazione pericolosa, la 
ceci tà forsennata cui fa tr ;,1scen<lere qualsiasi cred e11za che usurpi 
il ~a no governo della ragione. Comunque sia, anche solo da questo 
ri assunto che ricapitola, accennando e sfiorando. le in terpretazioni 
principali messe innanzi finora, apparisce chiaro che l'i1icerta.za 
è grande, p iù gr~rnde la confusione e che resta escl usa la co moda 
e prudente via di mezr.o che, scansando le asprezr.e, co nciliando 
il conciliabile, ri esca a un senso che, pur non appagando, 
sod isfi. 

Certo, al poeta accade come al fanciullo - mi si pa~si il 
paragone - che getta una pietra in una conca d'acqua i1nm o­
bile; a l tuffo la superfici e s'incresµa via via in a ne ll i sempre 
più ampii 1 sempre più lonta11 i1 e il suo occhio non li µuò se ­
gui re poco più in là dai primi; e così il poeta non può rriisurar t: 
la portata e le irradiazioni di ciò che ha creat o . 'Una vera opera 
d'arte è un organismo in cu i l'artista ha trasfuso sè stesso e 
ingenerato una vita di cui egli per primo non sa darsi ragione 
e che non conosce nemmeno per intero > ; 2) qualcosa, insomma, 
di co1nplesso e cornprensivo ch e, essendo cosa creata e ì' atto 

l) V, 305 sgg. 

2) Graf, Per la nostra cn\tnr:i, 1907; p. 100 . 
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crea tivo inducend o la vi r tù d 'una pe rpetua e fec on da rigenera ­

zione, s'esplica ed evolve, s1 amplifica e si t rasfo rma a mano a 
man o negl i spiriti che la r ivivono: va ria e moltep lice, non mai 

eterogenea e diversa. 
Così, quanto alle Bacche, ciascuno potrà vedere cogli occhi 

suoi nel fon do occulto dell'opera ed an che a llego ri zzarvi into rno 
secon do il suo temperamento e il vi g-or e della sua mente; ma 
sempre in un certo senso; e dopo che si sia Uen de terminato se 
si debba o non si debba ravvisare una pal inod ia nel\ ' ultim o 
dramm a ct· E uripide. Ii nodo è questo, e non ~; sciog li e se HO n 

se ne trova il bandolo. Cioè, finora è mancato un criterio preciso 

per una conclusione precisa . 

Le argo n1enta2io ni di coloro che nega no che nello spirito 
del poeta sia potuto avven ire un mutamento profond o, equival­
gono press ' a poco le affermazio ni deg li altri: chè questi e quelli 
prop ria rfiente girano la questione al largo e s i chiudono in un 
circolo vizioso. 

Il modo di us cirn e, mi pare 1 è mettere l'artista di fronte 
alla materia1 che gli era data, prest abilita e fissata da una se• 
colare tradiz ione, ed osservare come egli l' a bbia modificata e 
qu anto v' abbia aggiunto di suo, sia per ubbidire ali' evidenza 
dramm atica si a per incl ud t:rvi le sue riflessioni , nel mom ento che 
la coscienza dell'artista si sdoppia , e il filosofo postilla e co mmenta 
i suoi fan tasmi poetici. 

Tutto si rid uce, mi pare, a trova r ui1 punto es trin seco, dal 
qual e sia pos sib ile dì ri fare il proçesso genetico, ond e l'opera è 
maturata, badando in pari t empo di rende rsi ben con to dei limi ti 
segnati al do minio del poeta. 11 quale dovette essere modellatore 
abilissim o, e poco o niente inventore. La materi a g reggia, i11forme1 

eh ' è ciò che precedette l' elaborazione esteti ca
1 

non faceva di­
fetto; anzi era presso che ìrreduci bile negli elementi sosta·nziali: 
fissato da una recente e pia tradizione popol are il mito che ha 
fornit o il fatto tragediabil e; be n deter minato da una diffL1sa cre­
denza religiosa, a ffi dato a una consu etu dine venera nda, irn muta· 
bilmen te costitui to in rit i scrupolosi il culto dio nisiaco, che è co me 
lo sfo1_1do che dà riliev o all' azion e e la integra . 

E perciò che qui, per ora, si te nta di tratteggiare il n1 ito 
di Dionysos, quale si può rica va re dal d ramm a eurip id eo; che se 
questa ricerca dovesse tornare infruttuosa al!o scopo di chiarire 
il si gnificato reco ndito o il valore bi ografi co delle Bacche, non 
Sembrerà del t utto inutil e l'a ver raccolto ed esposto ordinat amente 
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ciò ch e di 111eglio sappiamo into rno a ll a co r:te11 e11za e all a condi­

zione del mistero dionisiaco in una c ti ì, ;1 som iglianza del la 11ostr.:1, 

des iderosa d'una salda palingent:si mora le. 

Caratte rist ico cli questa re ligione C il culto ba cch ico. im­
port rtto nella Grec ia i11 un t em po re lativamen te recente. onde 
no n riuscì a so~tituirs i o a fond ersi del tutto co l r itnale p;;1 esano 

originario . Alla m1tu ra primi gc ni;i, dem nniaca. di Diony"io.; :1c­

ce11 na la leggenda teba 11 :1 , che l0 dice na to dal la 111a clre Sc mcle. 
fulm inc1ta nel mo inento che se ne s~Tava . 1) Co:-;i IJ iony.-;os. 

fuoco imn1a11e11tc nelle materi e infia mm abili e ne ll e sos ta11 1,1: com­
busti bi l i: cl:vicne iìg lio di Z c 11s. :!) e inaccessibile, s :1cro il luogo 
dove Semele fu colpita dal fuoco cc: lestc. :i) 

Di qui deri va il llloti\-o mitologico, travrtSil1osi p<,i nclb 

lcg~e nda di Pente<\ che il dio avvi va s~e Gli avanzi pcre1111i 
della fi ;i mma eterea ;ittorno a lla tornb:i de\l;i_ nrndre. per incen• 

dia re il pala zzo di qnel re. ·1 ì. 

Come fuoc o immanente, 1 isiede specia lmente 11clle sostanze 

lig nee, negli alberi e ne lle pia nte /:a•,~pi-:-·'i;) :, e ~li sono sacre a pr <.::­
fe renza le piante sempre verdi o resi11 osc 1 o che da nn o delle 

bevand e intb ri ant i. Nelle Racc/;,· pr imeg~i,i ì' 11so d ell'edera che 

i feà e li adoperano per ingh irlandar.<:i o ri vesti re il t irs() , detto 
pe rciò ,.'.c-crt·1:.ç. ·'•) Spesso r icorre il pin o : i fo d eli s ' adornano de ll e 

sue fron di: su un pino siede Pentc:o q11a 11do s ta sp iand o le b:ic ­

canti, le quali amano di coricarsi in rami di pin o e ri pos;tre al • 
11 o mbra d i qucst" albero; D io nysos stesso. ancl.i ndo di notte 
ternpo per i monti ) rischiara le tenebre co n torc it: cli pinn. (') 

Gradita gl i era la querc ia (~p>; l e cosi pure il tasso (p.\i,o:; 1 ;J : 

ma accetta e sacra in modo p a rti col are la vite, cert o con riferi ­

mento a lla concezioue posteriore che vedeva in Dio nysos i! d io 

'i V. 2- 4 ; 92 -94 : 244-245. 
?) 25 ~gg. ecc. Ciò ~ inC h\S<, nel nom e ste~,;;o di Dionyso,;; eh~ vale 6.•.:~ •11 j,i.· 

q;o;, 1.!6'iU1J-?:ç; come spiega il K rt:t,d nn t:r, ri..:hi :imaudo,,i :rnd1 c :illa lcggtlHÌ ll 

6,1.òç if1W; tl ' 1111 iscrizio11e rn scolare . :f.e:t1, f 1:~ poi , st:iihlo :1 Esich io, signil id1crtlihc 

-rpil-:.e:o::, to.rob, 
5

) v, 6- 12 ; Paus:i nia, l X, 12, 3. 

~) V, 594--5 99 ; 624 sg 
~) v. 81, 106 1 ; 701 -703; 710 sg.; 38 -1 ~iz. ccc. 
f,) \'. 110; 10& 1, rnj o, : 09 5; OS4; 38; 1-t 5 ~g. ; 30\J. Si r icor,li che l'ente-o 

in origi ne 11011 è che un 'ipostasi di l)ionysos, come nola il Grn ppc :i. pa g. 733 à e lla 

SII:\ opern Criedi . .l~rtl10!0:;-li!, 1903. 

') "· 108, 703; 1103- 11 0 5. 
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del vino . il largitore dell 'ebbrezza e della g101a . Tuttavia quando 
Di onysos ci rconda il sepolcro matern o d'u na siep e viva di queste 
pi an te , 1) e le menadi se ne ingh irl andano il capo per comuni­
care col d io immediatamente, ~) o là do ve il vin o si considera 
sostanz ,1 stessa della divini1à. :1) riscontriamo tracce del fet icismo 
prirnitivo. A q uesto si deve far ri sali re il cn lto di alcuni ani mali, 

in cui, forse per le loro qu;dità itifalliche. si credette che risedesse 
il fuoco de1noniaco. Tali il leo ne 4) ed il toro: onde il dio fu potuto 

imagina re .\Vente la t esta sormon tata di corna tau rine, cosicchè 
Penteo lo scambiò per toro e in to ro lo vede t rasmuta rsi , quan do 
il dio gli ,1 cceca la mente; metam o rfosi che a nche s'effettua. 5). E 
iìnalmente, dopo che col preva lere del le credenze eretiche e beote, che 

determinarono un nuovo periodo nella storia delle relig ioni elle­
niche. µres e voga il cu lto degli anima li che dimoran o sotterra, 

Dionysos ;1ppa rve nella figura di 7toì-U:t.?xvo.; Opch.w,,. a) 
A queste concezioni corrisp ose un ritua le ant ichi$s imo, che 

intravved ia mo an cora. in qua lche cerimonia del ri to bacchi co Jei 

tempi storici: le menadi portano in braccio cerb ia tti e lu picini 
e li nutrono dd proprio latte; d'altro canto cacciano gl i animali 
maggiorm ente cari a Dionysos come leoni , becchi, tori e vitell i

1 

e ne man giano le ca rni sanguinolenti Ciò fa nno per ·comunicare 
colla divinità che credono immanente in essi, e per questo bevono 
il vino e il sugo caloroso di certe piante. A nche l'uso d i serpi 

che le menadi s' avvincono in to rn o all a vita e a ll e membra e in­
trecci ano nelle chi ome, ci riconduce al ritu a le più antico. 

Ce rto, all'età loro codestì scars i a va nzi non sorvissero se 

non perchè la credenza posteriore li ebbe impreg nati ed avvi­
vati d'un senso nuov o; ma nel fatto che questa, pur fogg iandoli 
all a sua maniera 1 li dovette accogliere come efficaci elementi di 
r ito, abbiamo una rip ro va della lotta cui a llude la leggenda di 

Penteo : lotta aspra, ard ente. pertinace tr a il cu lto bacchico, 
vergine e g...igliardo, e il culto originario troppo rigoglioso e 
vetusto, pe r essere sopp ian tato inte ramente, se111. a lascia re di 
sè inAuenze e tra cce profonde. 

1) V. Il • l3. 

~) 534 sg. ; 379-335 ; 421 sg. 

::i v. 284 oUto:; Os.ofoi G-;:i •J~EW'. o~è,ç "'(€"'(Ù)ç. 

•1 -;:upì 9ì.€\wv )iw·1 v. 1018 . 

~) V. 100 , 616•6 2 Ij 920·92Ji 117. 
G) 10 17 , 
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Il cult o b acchi co venne di Tracia. il paese mistèrioso e 
santo dell a Grecia; e ir rup pe con violenza selvaggia, divamp;mdo 
e i111per ver ~;1 ndo co n furia dèvastatrice d : incendio. 1) Da chi e 

come importato, 11 011 si -:0110~:ce; q 11ando, non è possibi le stabil ire 
con p recisione; c hè i m iti re la tivi non se1 bano sicuri indizii ero• 

no log ici. Da d ed11zion i che 11 0 11 giova q ui ri esa min are e cl.i l fatt o 

che ogni movi mento re ligioso si rifl ette in u11 disquilìbrìo sociale, 
possia mo argui re che s' accomp;1g nasse al rapido t1 a monto ciel la 
civiltà cretico•euboica, turba ndo e sconvolgend,l, strozzando con · 
suet udin i imrniserite, scro lla ndo ordina menti in vecchi at( spazzando 
via privilegi d i caste 1 inte ressi e abu :-;i Ji sace rd oz ii, e che a:. su• 
mendo in sè ciò che il vecc h io culto aveva di saldo, di vita le e 
durevo le, fin isse d'a ffermarsi stab ilm ente nel medio ev o g r~co che 
non fu g ià sol o il prod otto di forze pu ramente mecca niche. 

D a lla lotta Ja vittoria : oude la tradizione irnaginosa favo•• 
leggiò il tri onfo de l g io vane iddi o che, movenclo dall a Fri gi« . fo sse 
trascorso di luogo in luogo propagandovi la sua religionf', nel­
!' Asia greca e in Oriente; e g innto in Grecia, a tra verso la 

Tracia e la Macedo nia 1 po nes .... e la sua sede in Beozia, paese nativo 
di Semele e di Dio nysos. Ora s i sa che nella Frigia liorì segn ata ­
mente il cu lto di Ci bel e; il carntk re orgiastico dc: i due cul ti 1 e 
l' affinità e1 nica fra Traci i e F rigi i diedero sviluppo .dia leggenda, 
per la quale il culto bacchico in Grecia potè apparire come 
un' intr usione esotica. D ifatti, il d io nelle sue peregrin azio ni è 
seguito da uno stuolo di donne st ranie re, !e Baccanti, che gri­
dan o voci , pa ro le e ca1 1tilene ba rbare. 

Fu un culto fem minile. Ma ment re, pili t ardi, non \,. e rano 

amm esse che le i11iziate 1 tutto c i l)Ort a a crede re che in principi o 
gli uomini no n ne fo ssero esclusi La den o mi na zio ne di Naccho:; 

che ricorre nella tragedia . ::) non pu ò indicare se 11011 i fedeli del­
l'uno e l'altro sesso. indistint a1nente: sa rt::bbe assurdo alt rimenti 
l ' in vito di celebra re la festa d ion isia c.i, che il coro rivolge a tutti 
i cittadini di T ebeY) In realt à, secon do la leggenda cui at tinse 
Euri pide, la nuova cred enza i11 abbracciata con subito fervore 
cl.1 tutte le donne tebane non so\01~) ma anche da Cadmo , padre 

:I) V. 105 -1 19, 

*) ,,. 35 -37. 7ifi.·1 -rò W/ìì,u c7iépµ.o: Kaè[J.éwv Oao: 1. 

yuvab.e:ç Y'/Jll '/. 
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di Se in elc, e dal sa cerd ote Tiresia , che con tutta probabilith rr1ppre• 
senta la tenta ta fus ione dei culti di Dionysos e d' Apoll o. 1) 

Il rito si pralica a ll'a perto , nel segreto de i boschi, sulle 

alture: particolarmente sacri a q uesta diviniÙ fur o no il Citerone1 

presso Tebe; il Parnasso; l'Olimpo; il Tmolos nella Lidia, con• 
ri11antt co lla Frig ia, culla dei ritì orgiast ici; il monte N isa , che 

non si riesce a localizzare.:!) 
Ogni ora del giorno si p res ta all a pratica della cerimonia 

religiosa; rna più il si lenzio arcan o della no tte, perchè cre.µv6t·r,t' 
~'f.è.'. GY.6-t:: ;. ::) Le baccanti o menadi accedo no a l divin o mistero 
parate seco nd o le presc rizioni stabilite da una pia consuetudine: 
indossano un'am pia tunica , st retta s11i fia nchi da una ci ntura e 
che scende sino ai piedi scab:i , le sp all e e il coìlo rico per ti da 
una pell iccia ~creziata di cervo, ch iusa · sul petto e a llacc ia t a all a 
vit a medi ante serpi: i ca pelli, legati alla base1 con un b izzar ro 
intreccio d i s ~rpe11ti, s· abbandona no liberi e sp ars i sull e spa lle ; 
i l capo ingh irlandato di ram ette d ' ell e ra, tasso, q uercia , pino .4) 

Im pugnan o il tirso: eh ' era di so lito una canna di •1&p01ì~ co1la 
vett a ri\·est ita d' ellera . .:,) o recano i11 mano ch i un ta mburello, 
chi un a spec ie di Aauto. 6) ln ta! e ab bigli amento, QgoU cry,,w•ti, quando 
il dio le pnnge ed as!iilla 7,) raccolte insiem e/ ') scorrazzano in ron<le 
frenet iche per boschi e p rat i, ne' recessi della montagna, fìnchè 
ca clo110 pe r terra sp ossate e ansa11ti; o si muovono in giro ver· 
tig inosarnente; oppure, do \'e la for esta s1 apre in una comoda 
rad ura, da n,-. ano accomp agna ndo .-;i col suono rumoroso dei tam ­

bmell i e de i Aautì, c rolla ndo la test a all a cad enza del passo 
ritmico,~) agi t;rndo il ti rso e IHttendol o sul terreno,10) e di tratto 
in tratto evoca no il d io chiam ando lo con vario nome, ad 

1 j dr . J.:o!til,·, Psych e, JI, p. 52 sg. 

~) \" . 55: 65; 62; 6(.Hj 306; 560 ccc. 

J) "· 486. 
1) Tu llo ci(Ì si raccoglie cla lì\oiti :1ccc1rni; d r. I! 1- 113 ; 244- 25 1 ; 669-698: 

U9;-699; 928.930 ; 102. 10-1 ; 107- llo ecc. 

~) \". _187 - 1b\1; 253 •254; 11 3i ecc. 

~) v. 58-60; 129-133; 155-15 7; 126-128; ecc. 
;) v. 129j 1229; 665 . 

') 1-"or mnn o il ~(ci:v :,ç eh' \.: l :, pn. roh prn prin. a in di care lo sl\Jf)IO dell e bn c­

c:rnl i, ùett o con poct k a v:ll"l <: lil a11cl1 e Ò."(D,ci: x7.•J Mawii~W'J, Oxi,oç ~CtY.y} Ìl'J, Y.W­

p.::; w \::u {J~::iì. Crr. v. 10 22; 11 30; 1167; 5(1; 115; t:CC. 

' ') V. I84- I 8Òj 240- 24 2; 804-866 ; 930. 

I l.>) \". 183-115 ; 724 ; 187- 189 ; 240. 
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alta voce, e col grido del irante di s~~'.: ~uO'. . 1) Così. per un 
v ivo a rdo re d i fede, per una sovreccitazione de ' se11si e dello 

spi rito, prodotta dal magico influsso del luogo e de!I' ora. dalla 
reciproca suggest ione. dal baccano assordante, da un.1 freq uenza 

di moviment i rapida e r'egolarc, le menadi (C le d onne son pi li 

sensibil i e pili facili ad alterarsi) cadono in 11n d c li q uin estatico 

o in uno stato c\'into11ti1ne11ti) rnagn etico. che ca g- iona lo ro cs.tlta­
zioni entusiastiche e che. a vo lta a vo lta. si rn:rnifest:1 in alluc ina zioni 

intense, in vaneggiamenti ed ancl1 c in atti di ,·o!utth frenetica 
Ecco, s'appressa il momen to sup rem o de l r iti,. G ii1 tutto il 

mon te t r ipudia insieme, e la sclv;1 ggi11a in q uiet;'t fug·g-c p,1,ua­

mente_Y) le sorgenti cd i ru scelli ~corrono b ttc, vino e dolce 
ne ttare i ::) che se lì p resso non c 'è una font e, le 111 e 11a c\i asst:tate 

battono col tirso sulla rocci a e ne spiccia una polla d 'acqu a. 
picchian sul terreno e ne 1,ampilh vin o, fru gano nell e zolle, e 

sca turisce il latte rt fiotti, e melassa gocc ia cL-tllc fog-l iè d' cllera 

che incoronano il tirso. 4) Uose meravigli ose e so vrun1ane esse 

operano nell' tbb rcz,.n divina . .-') /\ llattan po i i nat i delle lìe re i m a 

g hermiscono e lace rano colle mani s tesse cap ri . to ri e g-iovenche, 

e leoncini , e 11e tr::i.11 g ug i;wo i l sangue ca lcio e le ca rni an cor 

palpitanti .' ) 
Guai, allora , a chi !e av vicina! /\n che la gent e .1.rinata deve 

fuggire dinanzi a l loro furo re ; e l' armrt lo ro. il tirso. val meglio 
ch e tnt t c le difèse umane. 7,1 Nei nrnrn en ti di calma e di riposo 

s' assopisco1101 stando coricate su rami d' abete, poggiaw~o la 
testa sopra un capezzale fatto di fo g lie d' el!era , o stanno sedute 

ali' ornbra dei pini, mentre rinnovano il freg-io sempre verde 

del tirso. 8) 

1) ,·. (1;; 129: ;25 ; F U cc..:. l·:ù~'. è i g"r i,h, i,r0pri 11 ,h:il' in vocnionc or;;ria• 

~lic :i, dontlc venne: s:Vci;:a1.'1i invoc~re, e l'e piteto é;::;; cl 11; ~i d., :t tutto cii-i che con 

0.:t'.l"HC il cuitu b:H;chic0 : éi•.:-: 7ÉÌ.;:-:-z '. \' 23 )); s:>:( :";::r, (,·_ i 'J I) ; ~ .i:t.z;•;;J.'l. S:LÌ'.:- ·, 

(v. 008,I ; i;: \hoç Od; (v. 137; . 

.:) ,·. 726-72S -r:5:1 :i ,;u;1.~~i,.zc!J;·1 :;p:; 

z 'l.t O~pc;: :-J:l,1 ~·1 i,.'.·1·r(-:ov -:.r:;;1.~) . 
. ;) \', 142. 
1) v . 704-7 12. 

;) v 667 ~e:wZ :pt-;j~: 0:1:•J[J.'.i-::t,r1 -:-s: z~;foi:;: ·10:. 

'' ) ,·. U99 -7O2; 1203- 121 0: ecc . :-ii ri conii cht: \e 11H.:n:i.tli :..\11<.::inatc r:1.vvis:111v 

in Pcntco un leone , e lo sln:m ano. 
7) v. 70 1-704-; ,·. i9S-Soo u:c. 

b) \'. 6S3 -687; 105 1- 105S. 
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Tale. brevemente, il r ito del la fes ta dionisiaca, detta 't'pt.€1"'1)p{ç,
1 

perchè ven iva celebrata ogni te rzo anno.1) 
11 punto culmina nte della ce rirnonia consis te nell'evocazione, 

che non rimane inefficace: Dio nysos ritorna t ra i suoi fed eli, 

reale e p resente; se invisibile, i i pri mitivo idd io corrusco rivela 
la sua presenza in un balnginio di fiamma viva, nello scoppio 
im provviso d'u na va1ii pa, o ma nda il chia ro segno della sua 
voce,:?) umanato dalla tradizione esoteri ca, il dio che recò sull a 

te rra· i suoi misteri ,3) apparisce tal volta quale eço:pxoç1 7-p6~a::1.zo; , &'/a~ 
a g ui dare i cori della danza,4) e non è ra ro il caso che ri vesta 

sembian ze di Bd,.zo; e prencla p arte al la sua festa, da nzando e 
infur iando insieme coi suoi devoti. 5) 

Oggi g iorno medici e teosofi sono ven uti in ch iaro sulla natura 
del furo r bacchico, che fu la caratteristica specia le di questo rito e 

in cui gli uni veggono uno stato anormale: determina to da so­
vrecci tazione nervosa, gli a ltri uno stato superiore verso la vita 
del mondo ,1strale. Connrnque sia. il poe ta ne ri t rae i fenon1eni 
e gl i effetti con fedeltà ed evidenza ammirevoli. L 1 insensibilità e 
l'incoscienza, prodotte dallo stordimento man iaco, fa sì che la 
menade non so ffr a il •dolore fis ico e le r iesca dol ce {atica il suo 

infuriare penoso; i vecchi non avvertono più il peso degl i anni .6) 

L 'anima, staccandosi dalle cose terrene, t utta in sè raccolta, t ende 
a fonde rs i e a im medesimarsi colla div init à che, compe netrandola 
di sè stessa, I' assìmi la e la trasmuta, di man iera c he lo spirito 
fed ele nel momento dell'estasi partecipa della natur a divina, di• 
venta dio , chiaroveggente ed operante. 7) 

1) Propri am ente 1ptE-r·,;p[òeç kop-c"C Cfr. v. 132-I35. 
?) \' . I082-rn86; v. 600-607; 1087-ro90; ecc. 
3
) v: 470; 67 5- 677. 

~) v. 14t; 41 2-414; 1250; ecc . 

r.) v. 507; 378 -380; 307 ; 556-570; ecc . 
6) v. 761; 752- 15.3; 66-68, T, t: me11acli 11011 restnno offese dai colpi di !ancia, 

e il fuoco ch e arde nelle lorn chiome, non abhrucia; ciù vuol llire clic esse sono 
cliven tate insensibili. 

1) v. 300; 1124; 712; ecc. Per ciò che rign:i.rda la chia rovegge11za, punto di 
contatto fra la crede nza l1io11is iaca e qnl"lla apol linea , Clr. 298-302. 

µ,d.'i't'tç 81 o a'l.,:fJ,{ù') 0~€. 't~ jXp ~(XY.Z,EÒa:p.ov 

·1.7.l ·ò p.'l.'HW~2:; p.o:ntz},,, ;rcìJ,:~v €zp., 
&r.x·1 yàp 6 Oeò; d; -;à crt-;jJ,,' €),O·n 7i,ì,Uç, 
ÀÉ.JEt'I 1ò 1,1.DJ,::.v -rcù; 1,,;p:r,•JO'raç itC!E1. 
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La natura spir ituale di questo dio, la sua capacità e ten­

den;,a a comuni care cogli uo mini , ebbe serYip re più la rgo sviluppo 

nellc1 dottrina esoterica dei misteri, e non è a mera viglia rsi se 
venuto in fi o re il mist icis mo a mezzo il sccol\) sesto a. Cr. il 
culto di Dionysos prese voga insi eme coi cult i arca ni di D emetra 

e di Rhea-Cy bele. Eurip ide, benchè l'a rgo mento lo portasse a 
un tempo anteriore a code~te innovazioni. 11011 potè prescindern e. 

In realtà la pittura del culto bacch ico che egli ci o ffre , 

corrisponde perfettamente alla pratica ed allo spirito del suo tempo. 
f p rofani ne sono t enuti lo ntani ; le d;i,nzc e le mllsich e :1ssorda11ti 

non si fanno se no n perchè, in mate ria relig iosa, non sembra lecito 
scostarsi dalle consuetudini vetus te. 

L . Granello . 





NOTIZIE SCO LASTICHE 

COMPILATE DAL DIRETTORE 





I. 

CORPO INSEGNANTE 

Dirett01•e: 

1. Cesare Cristofolini, Consi gli ere de ll a ci ttà , memb ro del \' i. r. 
Accad emia d egli Agi a t i in R ove reto e socio co rrisp ondente 
del!: Accademia Veneto-Trentino-Istrian a. 

P rofesso,·i: 

2. Riccardo Adami, ca p oclasse nell a V I[J b - insegn ò g reco 
in V II I a. e b, e lati no in V h --. o re se t t im a n a li 16. 

3. Guido Costantini, capoclasse nell a V I I - in!-egnò lati no in 

VII ed in III b. t edesco in TI a. g eografia e stor ia (fi no al 

15 marzo) in V b - ore set ti ma nali 17 (14). 

4. Casimiro Crepaz, custode del gabinetto di fi sica: capo­
classe ne\!a \T I b - inseg nò rnatem,i tica in VI a , VI b, 

VII[ a, V[![ b, e lìsica in IV a, IV b, Vili a e VII I b 

- o re set t ima nali 2 2 . 

5. Ottone Crusiz, custode del gabinett o di sto ria natura le -
insegnò storia naturale nell a I a, I b, [ e, II a , l i b1 II e, 

I li a, l[J b, Ili e, V a, V b, VI a e VI b - o re setti ­
manali 26. 

6 Attilio Genti11e, b iblio tecar io, capocla sse nella I a, - in ­

seg nò lat ino in I a, ital ia n o in I a ed in V III a e b - ore 
settimanali 18. 

i · Pietro Giurco, capoc l;.i ,.se d e l la IV a - insegn ò la t ino in 

IV a. g reco in IV a e in VII. tedesco in I e e 11 e -·· ore 

se ttimanali 2 0 . 

S Dott. Carlo Gratzer, custode del gabinetto a rt istico-a r · 
cheolngico e capoclasse della V II I a -- insegnò geog rafia e 

storia in I a, lii b , I V a. V a, VIII a e VII I b . - ore set­

tima nali r9. 
9. Dott. Riccardo de Luyk, 011stode del ga binet to d i geo 

g ra fia - inseg qò geog rafia e ~toria in 1 e1 l i c1 Ili e, \1 1 a 

e VI b - o re setti rn anali 18. 
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1 o. Ernesto Marini, insegnò tedesco in I b, llI a, III e, IV a, 
V a e VI b - ore settimanal i 18. 

1 r. Riccardo Micks, - insegnò mate matica in II a, lii e, IV a, 
V b e VII , fisica in VII; - ore setti mana li 19. 

12. Luigi Morteani, insegnò geografia e storia i'n I b, Il a, 
III a, I V b e VII - o re settimana li 17. 

13. Dott. Arnaldo Polacco, capoclasse nella I e - insegnò 
latin o in I e, italiano in I e, II e e VII e logica in Vll -
o re sett imanall 2 I. 

14. Salvatore Sabbadini, curatore della bib lioteca giovanile, 
capoclasse nell a IV b - insegnò lati no in I V b e V I a e 
greco in IV b - ore settimanali 16. 

1 5. Gino Sara val, capoclasse nella II e - inseg,,ò la tino in 
II e ed in VIII a e b - ore settimanali l 8. 

16. Rodolfo Scarizza, capoclasse nella V a - in segnò latino 
in V a, greco in V a .. e III b, geografia e storia in Il b 

- ore settimanali 20. 

17. Don Giusto Tamaro, catechista, conservatore della Bi­
bli otheca pat1perum, esortatore per il Ginnasio superiore -
insegnò religione in I a, li a, HI a, I V a e b, V a e b VI a, 
e b, Vll, VIII a e b - ore setti ma nali 24. 

18. Dott. Umberto Vittori, capoclasse nell a III a - insegnò 
iatino e greco in III a, italiano in V a e b - ore set­
timanaìi 17. 

19. Carlo Wendlenner, insegnò tedesco in VIII a e b - ore 
settimai1ali 6 . 

Professm•i supplenti: 

20. Baccio Ziliotto, capoclasse ne ll a l ii e insegnò latino 
in III c1 g reco in Ili e e VI a

1 
tedesco in 11 b - - ore sett i­

manali 19. 

2 1. Emilio Bidoli, capocl asse nella V b -- insegnò tedesco in 
IV b, V b, VI a e V ll - ore settima nali 12. 

2 2 . Dott. Enrico Brol , capoclasse nella lii b ~ inseg nò ita­
liano in II I b e e, lV a e b, VI a e b -~ o re settimana li 18. 

23 . Luigi Granello, ca poclasse nell a I b inseg nò latin o in 
I b, greco in V 61 italiano in I b e lll a - o re setfr 
manali 20. 



24. Dott. Fabio Lettich, capoclasse nella II b - inst'gno la ­

tino in 11 b e VI b, psicologia in VIII a e b • - ore sett i­
manal i r 8. 

25. Renato Marussig, in segnò matematica in a e e, Il e, 
J II a - ore setti ma nali r 2 . 

26 Francesco Saverio Niccolini, capoclasse nella I I a 
inseg nò lati110 in lI a, g reco in VI b, italia110 in Il a 

ore settim:ina\ i 17. 

27. Dott. Guido Voghera, insegnò matematica in I h, Il b, 

J1 I b, IV b e V a - ore setti ma nali 16. 
28. Don Giovanni Janossevich, cattcchi st;i sus~ idiario, e:--or­

tatore per il Ginna:--i n inferiore - insegnò rel ig ione in I b 

e e, II e e III b - ore settimanali S 
29 Remigio Balloch, insegnò it ;tl iano in Il b. tedesco in 

I a e I!I b -- ore settimanali 10 

30 Alberto Benedetti, insegnò dal 15 man:o in poi g-eo­
grafi;:i e s toria in V b - ore settimanali 3. 

Inseg ,wnti 'iiwcwicat1: 

3 r. Emilio Schreiber, di rige11te la scnola po polare della Co­
munità israel itica - in..;egnò religione israelita in tutte le 

classi - - ore ~etti111a11ali 8 
32 Gustavo Hess, professore ncl!a scnola Reale supe riore 

rnunale - insegn ò disegno 11el!e se;,.ioni I a, II a e lii 

- ore settimanali 6 
33. Ernesto Cortivo, professore nella scuola Rta le superiore 

comunale - insegnò disegno nelle sez :oni I b e 11 b -­

ore settiman,ili 4. 
34 Riccardo Merluzzi , maestro pro d irige nte della scuol a po­

pol are cittadina di Cittil vecchia - - insegnò calligrafia -

ore settin1anali 4. 
35. Eugenio Paulin , maestro nella civ ica Palest ra - insegnò 

la ginnastica - ore settiman,1\i I o nel i semestre. 12 

nel secondo 
36. Pietro Demonte, -· insegnò la stenografia durante il I se~ 

rnestre - o re settimanali 4. 
37. Dott. Guido du Ban, inseg111') la stcn 0grafia nel Il semestre 

- ore settimanali 4. 



IL 

PIANO DELLE LEZIONI 

svolto nell'anno scolastico 1906-1907. 

STUDIO D' OBBLIGO 

CLA'.SSE I {A, B, C). 

Religione, 2 ore per settimana. 
I Sem, Fede. Si mbolo apos t olico, Fest e principali. 
II Sem Grazia. Sacramenti e loro cerimonie. 

Lingua latina, 8 ore per setti ma na 
Grammatica. Mo[fologia regolare: le cinque declina7. ioni ; 

aggettivi, avverbi e loro comparaz ione; 11L1merali , cardinali 
~ ordinali, i più im portanti prono mi ; coniugazione rego­
lare; alcune delle più importanti preposizioni e congiun• 
zioni. E lementi dell a sintassi. 

Letfora : I brani corrispondenti scelti dal testo. 
Compiti, daHa II metà di novembre 4 a l mese. 

Lingua italiana, 4 ore per settimana. 
Grammatica. Le parti del discorso. Nazioni eleme nta ri di 

morfologia. Sintassi della proposizio ne semplicç e com­
plessa . Spiegazione ed esercizi pratici della coordinazione 
e della subordinazione. Regole ed es ercizi d i ortografia. 

Ldlura. Spiegazione e ripetizione libera di va ri bra ni di prosa 
e di poesia scelti da\ testo, dei quali alcuni furono man­
dati a memoria e recitati . 

Compiti.. Fino a Natale una det tatu ra per settimana; poi 
ogni mese, alternando, una dettatura, un compo nimento 
scolastico, una dettatura e un componimento domestico. 
_l\rgomento dei componimenti: riproduzione di semplici e 
brevi racconti, prima narrati o let ti dal!' insegnante. 

Lingua tedesca, s ore per settimana. 
Esereizi. §§ 1-33 e N ri 1-36 con la g ra mm atica corrispondente 
Compiti. II sem. z scolastic i al mese. 
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Geografia, 3 ore per settimana . 
E lemen ti di geografia astro11omica 1 fis ica e politica. Lettu ra 

e disegno d i carte geografiche; i p iù sempli ci ri lievi car­
tografici. 

Matematica, 3 ore per settim ana. 
Aritmetica Il sistema decadico. Nu meri romani. Le quatt ro 

operazioni con numeri astratti e concreti, int eri e decimali . 
Numeri complessi , risol uzi one e r id uzione ali' unità. Sistema 
metrico di pesi e mis ure. Divisibil ità d d numeri. ìVIass imo 
comun divisore e minimo com une multi plo. 

Geometria (al terna ta coli ' aritmetica) cominciando dal Il sem 
Introduzione, punti, li nee, angoli, elementi della teoria del 
cerchio, elementi del trian golo. 

Compiti, 3 scolastici al semestre. 
Storia naturale, 2 ore pe r sett iman a. 

1 sem, Zoologia : mammiferi e insetti. 
11 sem., pri mo mese Zoologia : in setti; negli alt ri qua ttro 
mesi Botanica. Ta nto nella Zoologia che nel la Bolauica 

istrn zione in tu it ivai e descrizione delle spec ie più im portanti 
con ri guardo ai caratteri dei sin gol i g ruppi. 

CLASSE li (A, B, C} . 

Religione, 2 ore per sett imana 
Liturgia cattolica. 

Lingua latina, 8 ore per setti mana . 
Grammatica_ R ipetizione e completamento della morfologia 

regolare; le più im portant i irreg0larità nella declinazione, 
nel genere, nella con iu gazio ne; i pron omi e numerali non 
trattati ne ll a I , avverbi, preposizioni, co11 giu11zioni1 in te­
riezioni. Accusativo c . inf. abl. asso\. e occasionalmente 
alcune altre delle rego le più importan ti della si ntassi . 

Leltnra e traduzione degli esercizi corrispon dent i offer ti dal 
t es to . 

Compiti, 3 scolastici e r domes tico al mese. 
Lingua italiana, 4 ore per setti man a. 

Grammatica R iµetiz ione della materia dell a I , completa­
men to del la morfologia, amplificazione della teoria della 
proposizion e com posta, spiegazione pa rticolareggiata e 
co rrispondente esercizio della coordi11a1.ione. 
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Lettura. Come in I, mirando ad arricch ire la copia verborum 

col trar prontto anche dalla terminologia delle a ltre ma­
terie studiate nel la classe. E sercizi d i m emoria e di reci­

tazione. 
Compiti. Una dettatura ogn i 4 settimane, un compito scola­

stico e uno domestico 1 altennando og ni r 5 giorni, e ridu ­
zioni di brani di letrura secondo determinati punti di vista, 

r ist retti di narrazioni alqua nto diffuse 

Lingua tedesca, 3 ore per settimana 
Esercizi §§ 3 4-.-58 ossia N.ri 45 -89, con la gram matica cor­

risponden te. Alcun i b ran i mand ati a .memo ria. 
Compiti. 2 scolastiai al mese. 

Geografia e storia, 4 ore per settiman a. 
Geografia, 2 ore. L'Asia, l'Africa, l'Europa meridionale, la 

Gran Bretagna; sguardo oro-idrografico e poli tico Eser­
c izi cartografici 

Storia 2 ore. Miti e leggende antiche, cen ni sui personaggi 
ed avvenimentì più importanti della storia g reca e romana. 

Matematica, 3 ore per setti mana (al te rnando aritmetica e geo­
metria) . 

Aritmetica. Continuazione di esercizi con multi p li e divisor i. 
Fraz-ioni ordinarie e decimali. Calcol o di conclusione con 

due e più specie di nurperi. Rapporti, proporzioni, regola 
de l tre. Calcolo degli inte ressi semplici. 

Geometria. A ssi di simmetria d i segmenti ed angoli, perfetta 

eguaglianza dei triangoli e relative applicazio ni; le pro~ 
prietà più important i del cerch io, dei quadr ilateri e dei 
poligoni. 

Compiti, 3 scolastici per sem estre. 

Storia naturale, 2 ore per seitimana . 
I sem.i Zoologia: uccelli, alcuni ret tili, an fibi e pesci. 
Il sem., p r imo mese, Zoologia : invertebrati inferi o ri; negli 

altri quatt ro mesi Botanica: nozio ni generali e descrizione 

delle piante fanerogame più comun i e di alcune crittogame, 
con riguardo ai caratteri delle relative famiglie , 

CLASSE III ( A, B, C). 

Religione, 2 ore per settimana . 
Storia sacra dell' A. Testamento. 
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Lingua latina, 6 ore per settimana 
G-ra/1/malica 3 o re. Dottrina delle concordanze e dei cas( 

uso e significato delle prepo:.izionì 
l, d/11rn , 3 ore . Cornelio Nipote . introduzione; ;rnalis i grarn­

maticale, traduzione e spi egazioni..: d i alcune vite Alcuni 
b rani mandati a memorirt 

Co1J1jn"li Due scolastici al mese , 11110 domestico ogni tre 
settimane. 

Lingua greca. 5 or e per se tti mana 

Gra111111 alica . .Morfolog ia regol ;1re sino ,11! ' :1o r isto pa ssivo. 
L el/11ra Analisi e ve r.,ion e d ei relativi ese rc izi 

Compiti. Cominciando cL-d clice1nbre uno scola s tico e unn 

do mestico al mese. 
Lingua italiana, 3 o re pe r sett ima11r1 

G1·a111111atica.. Si ntassi del la prop osizi o ne c o mposta e d e l pe ­

r iodo. E sercizi di analisi log ica . 

I.ettura, ana li si e commc:1to illustrativo dì brani scelti di 
prosa e di poesia con r igu.-1rd0 speciale al i' ordine e al 

collegamento dei pensieri e nlle particolariti~ lin g uis t iche . 
A lcuni cenni sugli autori !etti Ese rcizi di ,nern o ria e di 

r eci tazio ne . 

Compiti. Uno scolastico e uno domestico al mese (d escrizioni 
di ogget ti ben noti allo scolaro, raffronti o vvii, versioni 
in prosa di poesie narrative, ri stretti di letture alquan to 

ampie 
Lingua tedesca, 3 ore per settimana . 

Lellura. Defa.11i 1 II edil. I§§ 58-82 ossia N ri G3-131, alcu ni 
racconti scelti e fr equenti esercizi orali . 

Compiti. 2 sco lastici al mese. 
Storia e geografia, 3 ore per settimana. 

Storia Avvenimenti p rincipal i del medio evo , con 1nrticolare 
rig nardo al la storia della i'.•Ionarchia austro-ungarica. 

Geografia. Gli stati d : Europa tranne r Austria-Ungheria, 
I' Arnerica, l'Oceania. 

Matematica, 3 ore per settn1a na (al ternando aritm etica e geo­
metria). 

Aritmetica. Le quattro operazioni fondamentali con numeri 
algebrici interi. Innalzamento al quadrato cd est ra zione 
della radice quadrata. Numeri incompltti: moltiplicazione 
e divisione abbreviata con applicaziO!le ai calco li di geo ­

metr ia; operazioni con le frazioni. 
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Geometria . Casi semplici di compara zio ne, trasformazione e 
pa rtizione d ell e figure . Misurazione di lunghezze e di su ­

per fic ie. Ii teorema di Pitagora (dimostrazione elementare 
con applicazioni). 

Compili, 3 scolastici a l semestre. 
Scienze naturali; 2 ore per set timana. 

I sem , Fisica e Chimica : E stensione ed impe netrabili t à dei 
corpi. I tre stat i d i aggregazione molecolare. Direzione 
verticale e orizzontale ; peso assoluto · e peso specifico. La 
pressione delf aria. L e no zioni p iù importanti intorno al 
calore ; g radi e qua ntità di calore; cambiamento dello 
stato di azgregazione, calorico latente, buoni e cattivi 
conduttori, sorgenti di calore. Coesione, adesione, elasti­
cità , fragilità, tenacità, mescola nza, soluzione, cristallzza­
zione-. Sint esi e analisi chi mica e sostituzione. Le leggi 
chimiche fondamen tali . Gli elementi princ ipali e le com­
binazioni chimi che più important i. I metalloidi più d iffusi 
e alcune loro combinazion i. Combustio ne. 

Il sem., Mineralogia. Descrizione dei min erali più importanti 
e delle rocce più comun i con rig uardo alla pa rte chimica 
del I sem. 

CLASSE IV (A e E) . 

Religione, 2 ore per settimana . 
Stona sacra del N. Testamento. 

Lingua latina, 6 ore per settima na. 
Grammatica. T eoria dell'uso dei tempi e dei modi. Cenni 

su lla prosodia e sulla me trica latina (esametro e penta­
metro). 

Letfora. Cesare, de bello g allico, I, e VII. Esercizi di lettura 
e di versione da Ovid io. 

Compiti, come in III. 

Lingua Greca, 4 o re per set t iman a. 
Grammatica Ripetizione e completamento delta co niugazfone 

dei verbi in - w , verbi in - p.l; co niugazion e irre­
golare. 

Compiti, ogni mese uno scolastico ed uno domestico. 
Lingua italiana, 3 ore per sett imana . 

Grammal-ica Verbo: Uso dei tempi e dei modi. Traslati e 
fig ure. Del lo sti le. Elem enti di prosodia e d i metrica . 
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Le/fora. S i sono letti e spiegati va ri brani in prosa e in 
verso contenuti nel libro di tes to 1 alcuni si sono imparati 
a memoria. Brevi cenni biografici dei principali au· 
tori letti. 

Compiti, uno scol astico e uno domestico ogni quattro set~ 
tiinan e (di argo mento simile a quelli d ella II I, aggiu ntevi 
na rrazioni di avv enimenti e descri zioni d i luogh i e di 
cose, d isposizioni desunte dalla lettura o svolte per 
ese rc izio) 

Lingua tedesca, 3 ore per setti mana 
Lellura De/a11I, parte I N.ro 193 fin e; parte I l §§ I · 13 pa g. 

14~ Racco nt i dall o Schmid e contin ui esercizi orali. 
Comjliti, 2 scolastici al mese. 

Storia e geografia, 4 o re per settimana. 
Siaria, 2 o re. R ipetiz ione del la storia del med io evo da Ro. 

do lfo d' Absbu rgo. Sto ria moderna fino a i gio rn i nostri, 
con parti co la re ri g uardo alle p rovincie austri ache. 

Geografia, 2 ore. Geografia e sta tistica del!' Im pero austro• 
ung arico. D elineazi o ne d1:l le rispettive carte geogTafichc. 

Matematica, 3 ore per set timan a (a ritmetica e geo metria al ter­
nativamente). 

Ari/melica. Equazio ni di primo grado a una e a p iù inco ­
g nite. Innalza mento al cubo ed es trazione dell a radice 
cubica . Rappo rti composti Regola d el tre composta . 
Calcoli d i pa rt iz ione. 

Geometria. Posizione di re tte e pia ni nello spazio. Angoli 
sol id i. I co rpi po liedrici e quelli a super fic ie cnrva. Ca l­
co lo della loro s uperfici e e del lo ro vol nme 

Co}}/piti, 3 scolast ici ogni mese. 
Fisica, 3 ore pe r sett imana. 

Magn etis mo, elettri cità. meccanica, acust ica, ottica. Inse riti 
nelle singo le parti gli elementi della geografì a ast ron omica. 

CLASSE V (A e B). 

Religione, 2 ore per set timana. 
Apologia del cristianesimo. 

Lingua latina, 6 ore per settima na. 
Lettura. Li vio. Ab urbe co ndit a I , e parti scel te del Il e III : 

Ovidio: P;irti scel te delle Metamorfosi, dei Fasti e delle 

Tristezze. 
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Grammatica. Ripetizion e delt1 uso dei casi. Eser cizi st il istici. 

Compiti, uno scolastico al mese. 
Lingua greca, S ore per settimana. 

Gram1Halica. R ipetizione della rnorfologia Teoria dei casi, 

preposizioni. 
Lettura. Senofonte. Tradu zione e spiegazione d i a lcuni squarci 

della Crestomazia ( A nabasi e Ciropedia); Omero, Iliade 
canto I e 11. Brani di poesia mandati a m emoria , 

Compiti, 4 scolastici al semestre. 
Lingua italiana, 3 ore per settimana. 

Lettura di posie e prose degli autor i principali del secolo1 

X IX. Lettura dei Promessi Spos; del!' Adelchi e del!' Ari· 

stodeJ11.o . Biogr;;.tie degli autori studiati . 
Oumpiti. 8 al semestre alternando gli scolastici ai domestici. 

Lingua tedesca, 3 ore per settimana. 
Grammatica. De/ani, II, Avverbi , preposizioni, §§ I· I 7 ossi a 

fin o al N. 62 (Sintassi), 
J,etlure. Noe (Antologia tedesca) p. I. Traduzione e analisi 

di molti brani di p ros.i . Freque nt i esercizi di t raduzione, 
esercizi d i dialogo . Hauff, Marche n. 

Co1npiti 1 2 scolastici al mese. 
Storia e geografia, 3 ore pe r se ttim ana. 

Storia, orientale, g reca e romana sino alla co nquista della 
Spagna ossia sino al 133 av . Cr. 

Matematica, 4 ore per sett imana. 
Algebra, 2 ore. Svolgimento scientifico delle quatt ro ope· 

razioni fondamentali con numeri algebrici. T eoria del 
massimo com un• divisore e del minimo comùne mu ltiplo 
applicata anche ai polinomi. Dimostrazione delle re gole 
più sempl ici della divis ibilità dei numeri. T eorie delle 
frazioni , dei rapporti e ddle proporzioni, e loro applica· 
zionì. Equazioni cl i primo gra do a una e pili incognite, e 
loro app licazioni a problemi pratici. 

Geometria, 2 o re. Elementi geometrici. Teoria delle parallele. 
T eoria del triangolo, del quadrilatero e del poligono. 
Teoremi sugli ango li ne l ce rchio, sui poligoni inscritti e 
circoscritti. Proporzionalità dei segmenti e somiglianza 
de lle fig ure; teoremi risultanti per il triangolo e il cerch io. 
Eq uivalenze delle figure. Calcolo dell e superfic ie. 

Storia naturale, 2 ore per settimana 

) scm., Mineralogia. Breve esposizione della cristallog rafia1 
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Descri l ione delle specie pi li importanti d i m in eral i, e delle 

rocce che vi si riferisco no, con ri guardo alle loro p ro­
prietà chimico-fisiche. Brevi nozioni di geologia 

li sem.: Bo/attica. Caratteristica dei gruppi secondo il sistema 
natural e, e degl i ordini secondo principi morfologici ed 

anatomici derivati dal!' osservazione cli forme tipiche; 
eleme nti d i fi siologia, Descrizione dì alcune piante fossili: 
escluse le pa rt icolarità sistematiche. 

CLASSE VI 

Religione, 2 ore per settimana. 

Dogmatica della Ch/esa ca tto lica. 
Lingua latina, 6 ore per set timana. 

Lettura. Sallustio, Beli. Iugurthinum. Virgilio : Bue. I , V ; 

Georg. I, 1-42, II, 104•1 i6, 319-3-15. 458 -5 40, Eneide I. 
Cicerone: I Catilin él ria , Cesa re: B. civ . JlI . 

Gram/1/alù:a E sercizi grammaticali e stilistici secondo il 
Gandino 

Co mpiti, I scolastico al mese. 
Lingua greca, 5 ore per settimana. 

l.et11wa Omero, Iliade III, Vf. V II. IX, XVI, XXll, XX I\°. 

E rodoto; Istorie, par ti scelte dai libr i (1- 3 1, S2 -1 36), Vll 
{r- ro8 e 2or segg.). Senofonte. i\'Iemorabi!i 1 brani scelti 
della Orestoniazia. 

Co mj,iti. 4 scol astici per semestre. 
Lingua italiana, 3 ore per set timan a. 

f_e!f11ra. ll sellecrn!o . Dall'Antologia prescritta : Pa ri ni, :\k­
tastasio, Alfie ri , Goldoni. Not izie b iografiche degli autori 
letti. Cenni sullo svolg imento della Jrarrnnati ca in Italia 
e sul rinn o vamento letterario nella secon da metà del 
settecento. U n' ora alla se tti mana. in tutt'e d ue i .-. cn1es tri 

lettura della Di·vi11 a Com media : si lesse tutto l' In ferno. 
/.cl/11 ra prinila ì\il eloù rammi del Metasta:--io i co mmed ie del 

Go ld oni; le oJi Jel l'a rini: traged ie dd l' Allie ri ; li J lalli11u 

e il J!erip;gio del Parini; L 'A11lv logta della critica del Mora11di; 
i Saggi da11/eg!Ji del De S;rncti:--: /. 1' co11.fere11zc sulla ,, Vita 
l!aliaua 11t'l Sellece11/o" 

Esercizi di memoria e di recita zione. 
Compili, 6 al semestre, alte rna tiv,nnente scolastici e do • 

mestici. 



- 14 --

Lingua tedesca, 3 ore per settimana. 
Lettura e version e, con opportune osservazioni g rammaticali 

e filologiche, di vari brani del!' Antologia del Noe, p. I. 
Esercizi di dialogo: Ha1~U; Miirchen; Lessi11g, « Minna von 
Barnhelm. 

Grammatica. Defant, I[ p. la si ntassi. 
Compiti1 2 scolastici al mese. 

Storia e geografia, 4 ore per setti mana. 
Storia romana dal 123 a C. s ino al 375 d C. Stor ia del 

medio evo, e storia moderna s ino al 1618. Geografia 
relativa. 

Matematica, 3 ore per settimana (alternando algebra e geometria). 
Algebra. Teoria delle potenze e delle radici. Concetto dei 

numeri irrazionali. L 'unità immaginaria. Teoria e pratica 
appl icazione dei logaritmi. Equazion i quadratiche a una 
incognita. 

Geomet1·ia. I principali teoremi riguardo a lla posizione re­
ciproca delle rette e dei piani nello spazio. Proprietà 
fondamentali dell'an golo solido in gene rale e del triedrio 
in pa rt icolare. D ivisione e proprietà fondamentali dei 
corpi. Calcolo delle superfici e e del volume dei poliedri, 
de l cilind ro, del cono e del t ronco di cono. Su perficie e 
vol ume della sfera, del settore, del segmento e dello strato 
sforico. 

Trigonometria piana: Goniometria. Fun zioni go niometriche. 
Sv iluppo delle formo le geniometriche e loro. applicazione 
alla soluzi one delle equazioni gon iometriche. Soluzione 
del triangolo rettang olo . 

Co1npiii1 3 scolastici al semestre . 
Storia naturale, 2 ore pe r settima na. 

Zoologia . Elementi di anatomia e fisiologica umana con ri• 
guardo al!' igiene. Es posizione delle classi dei ver teb rat i 
e dei più importanti gruppi degli inver tebra ti in base alla 
descrizione di form e crt ra tterist iche, fatta secondo prin ci pi 
morfologici , anatomici e biologici, escluse lt: particola ri tà 
sistematiche. Descrizione di alcu ni ani mali preistorici. 

CLASSE Vll. 

Religione, 2 ore per settiman a. 

Morale. Dottrin a morale della Chi esa eattolica . 
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Lingua latina, 5 ore per settimana . 
Lel/Jtra Cicerone: Pro Sex. Roscio Amerin o, pro lege Ma · 

nilia, Cato maior; Virgili o, E neide IJ1 Il f, la seconda 
metà del IV, VI. 

J,ettwra privata : a) Cicero ne : TI Catil in aria (2), III Catilinaria 
(2) , I Fi lippica (1); b) Virgilio : Eneide VII (3); IX (1) X l 
(2); XII (2). 

Grammatica. Esercizi st ilistici secon do Gan dino, c. s. 
Compiti, r scolastico al mese . 

Lingua greca, 4 ore per set ti mana 
Lett1tra Demoste ne. Int roduzione ; la I, e la lii o li ntica; la 

I e la Il filippica e l' orazio ne sulla pace. Odissea I, V, 
VI, IX, X l e YII. 

Co1Hpili, 4 scolastici per sem estre. 

Lingua italiana, 3 ore per settimana. 
Létittra. Il cinquecento ed il seicento Lett ura di bra ni di 

scrittori dei due secoli, co ntenuti nel!' Anto logia p. Ili. 
L ettura dell'Orlando Furioso e della Ge-rusale111111e liberata. 

Nel II semestre un 'ora alla settimana lettura della Divina 
Co11-mudia; Inferno, XXI- fine. 

Esercizi di memori a e di recitazione. 
Lettura privata: la secchia rap ita e l'Aminta. 
Couipiti, 6 al semestre, scolastici e do mestici alternativa ­

mente. 

Lnigua tedesca, 3 ore pe r sett imana 
Lettnra e vers ione, con opportune osservazioni gramm aticali 

e filo logiche. di vari brani del!' Antologia del Noe. p . II; 
Schiller «Jung fra u v. Orleans ». Esercizi d i traduzione 
da l! ' italiano nel tedesco. Letteratura : I primordi , il 1nedio 
evo ed il seco ndo periodo classico fino a \i\l ieland. 

Compiti, 2 scolastici al mese. 
Ston·a1 mod erna e contempora nea, con costante ri guardo 

al\a relativa geografia. 

Matematica, 3 ore per settimana (alternativamente al gebra e 
geometria). 

Algebra. Equazioni superiori riducibili a quadratiche e casi 
sem plici di equazioni di secondo grado a due incognìte. 
Progressioni aritmetiche e geo metr iche. interesse com­
posto e rendite . Elementi della teoria delle combinazioni. 
T eorema b inomiale per esponenti interi e positivi. 
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Geometria. Trigono metria e geometria anali ti ca pi ana. Teo­
remi p rin cipal i per la soluzi one del tria ngo lo obliquan golo 

ed applicazione alla geo metria pratica, alla fi sica ed alla 
astronomia. Sistema di coo rdinate ortogonali. Retta e 
sezioni coniche. Su perfici e dell' elisse e del segmento pa­
rabolico . 

Co,npili1 5 scolastici al semestre. 
Fisica, 3 ore per settimana. 

Nozioni prel imin ari. Elemen ti d i chi mica a norganicé1. Mecca­

nica dei corpi solidi, li quidi ed aer ifo rmi. P ropagazione 
del moto osci llatorio , Ca lorico . 

Propedeutica filosofica , 2 o re per settimana. 
Elementi di logica e metod ologia . 

CL ASSE VUl (A e B). 

Religione, 2 ore per settimana. 
Sto ria dell a Chiesa . 

Lingua latina, 5 ore per setti mana . 
Lettura Orazio: O di I 3, IO, I 1i 14, 15, 2 0 , 22, 34, 35, 37; 

II 3, 7, ,o, 12, 16; lil r-6, 9, 13, 30; IV 2, 3, 5, 6; 
Carmen Saeculare, Satire 1 I , 41 6: 9; II 6; Epi sto le I 2, 

r9. Tacito: Germania 1- 27. An nali I, r-15 , 31-52, 72-81 ; 
lI , 53-58, 69•82; I II, t - 18. Esercizi estemporanei su vari 
autori. 

Co mpiti) 5 per semestre. 

Lingua greca, 5 ore per settimana. 
Lettnra. Plafone : Apologia di Socrate ; Critone e pa rti scelte 

del Fedone, Sofocle: El ett ra Omero: O dissea, passim. 
Co mpiti. 3 scolastici al semestre . 

Lingua italiana, 3 ore per set t imana . 
Le!lura, Antologia , voi. I V. O ri gini della lingua e del!a 

letteratura. Il Trece nto e il Quattrocento Ripetizio ne del la 
storia letterari a fin o all a morte del Manzoni. Lettura del1a 
Vi t a Nuova . 

Dante. Si lessero i can ti XXV I e XXXIV dell'l11ferno, XXlll 
e XX IV del Purgatorio, Ili, V, VI, VIII , XXVIII e XXXIII 
del Paradiso. 

Relazioni della lettura )'riva/a. 

Compiti 6 al semestre, scolastici e domestici, a lternativamente. 
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Lingua tedesca, 3 ore per settimana . 
Lettura di bran i di p rosa e dì poesia dei principali scrittori 

dal K lo pstock fin o al Goethe. Lessing ; ,, Emilia Gaietti» 
Freytag : " Die Jo urnalisten ,, : Eserc izi di tradu,.ione da l­
l'ital ian o nel t edesco. 

l,cllerafllra fino alla m orte del C.toe the; i romantici cd i 

poeti aust r iaci . 

Storia e geografia, 3 ore per settimana 
Storia , geografia e statistica dcli' Im pe ro a ustro-ungari co e 

r icapitolazion e della sto ria g reca e ro ma na . 
Matematica, 2 ore per settiinana. 

Ripetizione di tutta la mater ia ed ese rciz i. 
Compiti, 3 per semestre 

Fis ica, 3 ore per settima na. 
Acustica, Ottica. 1I agnetis11 10 Elet tr icità . 

Propedeutica fi losofica, 2 ore per settimana. 
Psicoiogia empirica , con esper imenti. 



E.e l igion.e i.sr a.e1 i t i.ca.. 

Distribuzione delle elassi, orario e piano delle lezioni nell'anno scolastico 1906-907. 

I 
' Ics .. g 

I 
Piano dell e lezioni 8. I "' Classi I N.ro _ de;,Ii & g ·~ Orario a I raggruppa te a1hev1 (1} Sh I e!> 

I I la ~ i I Semestre 
I 

li Semestre 

I 
I Ortoepia ebraiea lz · I Liturgia, Riioti,iouo dello i•< / 2 - ore hmi ed importanti preghiere ap- - ol'e 

5+ IO Martedì 11--12 f 2 altern. pmo Della St11o!a popolm 2alcern. 
1 I a, b -------- 2 Venerdi 3- 4. I Compendio della fede, /2 I Storia , Dalla creazione / 2 H\ · della morale e dei - ore I allamOrt EI dt Gi usE'ppe - ore 

riti 2 altem .. (Ester e i Maccabei) 2 aliern. 
--

~ 

Litu1'gia: Preghiere dei giorni fer ia li. L iturgia occasionale. ~ Lunedi 12- 1 
2 II a, e 2 Mercoledì 11- 12 Geografia blbliea e storia: Dalla rnorte di Giuseppe alla divisione 

7 del r egno. (Ester e i Maccabei) 

7+3+4 

III a, b, e 
~~-

14 Pentateuco : Lettu ra e coo teu uto de lle peri cou i settimana li. -
3 I Giovedì 3- 4 

IVa1 b 2+4 Versione (cun 11Jet.odo anal.0) : passim . 

6 
- - - - - - - - --

Pirkè auòd (apoftegmi rabbinici). I 
I 

V a1 b 2+1+3+ 2 
4 ------------- I Mercoledì 12- 1 Storia della nazione ebrea, sua cultura e relig ione : Dalla uhiu- j 

VI et , b 8 au ra del 1·anone biblico a Bar Coehavà.. 
-- - - --

5 VII 6 I Lunedì 11 - 12 Bibbia : Le lezioni settimanali profetiche di carattere oratorio. 
Morale. 

6 VIII a, b I 
~-t.:: 

I I 

I 
Giovedi 4--5 

Bibbia : Ecclesiaste. 

10 
Storia . c. s.: da Bar Coehauà al Maimonide.. 
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TEMI PROPOSTI PER I COMPONIMENTI 
nelle classi superiori 

TE MI D'ITALIANO. 

CLASSE V a. 

D oniestici: Marina tri est ina - Come dipinge la luce -
La morte d ' Ettore (c fr. Jli;:ide, versione di V. Monti) - ..- Orandum 
est ut sit mens saua in corpore sano» -- Elogio dcli' acqua 
1 nost ri vecchi - B:1one e cattive letture - P. Decius Mus si 
sacrifica agli dei inferni ne \! 1 ultima guerra la tina . 

S colastici: Paesaggio del Ca rso - Alla stazione in un a 
notte nevosa - Fatti e fi gura del padre Cristoforo - Lontan o 
dalla mad re, dalla patria, dagli amici . La rondine tornerà 
sempre al suo nido, così il mio pensie ro - La battaglia di Cu ­
nassa (da Senofonte) -- La casa : pen sier i• ed affetti che s uscita 
in noi quest'idea - R o manticismo -- li fiaccheraio - Dalla 
lettura dei Promessi Spo~i: l'innominato 

CLASSE V b. 

Domestici: Nel serraglio delle belve - Utilità degli 
alberi - U lis . ..;e ali' isola d ei Ciclopi (cfr. Odissea1 versione di 
I. Pind emonte) - Perchè i luoghi an che meno favoriti dalla na ­
tura sono caramente di letti a colorv che vi nacquero e crebbero? 
«Casa mia, casa mia, Per p icc ina che tu sia Tu mi sembri una 
badia» --- Il fuoco: raccoglic:te le vo:-.trt id c:e e cogni:,,.ioni intorn o 
a questo importantissimo elemento -- L'ulivo e la vite : dialogo 
del\'ecc ellenz.a -- l,a pili bella pagina d·u11 libro è qt1ella s11 ciii 
cade una lagrima - P. Dec ius Mus si sacrifica agli dei inferni 
nell'ult ima guerra lat ina . 

S colastici : In ferrovia fra mare e monti U n inno ai 
fiori - La campana - - Ritratto di don Abbondio - Confronto 
t ra l'età. dell'uomo e le stagioni del! . anno. Quando la giovent l1 

prometterà un lieto avvenire? - Felici! sa rà q uello stato n_c.l' 
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qual t: saranno lucenti \' aràt ro e la zappa ed irrugg1111 scono le 

le spade e le lancie - 1 su perstiti dei Diecimila arrivano a Tre­
bisonda: thai atta , th alatta.. (da Senofonte) - - Prendendo occa­
sione dalla le ttura del <~Cin que Maggio11 del Manzoni e dei «Com­

mentari» di Lazzaro Papi, scrivere il ritrat to di Napoleone l -
Sulla na ve di Colombo - Dall a lettura dei Promessi Sposi : il 
cardinal Federigo. 

V ITTORI 

CLASSE VI a. 

Scolasti-ci: Come una giornata be ne spesa dà lie to dor­
mire, così una vita bene usata dà lieto morire (Leonardo) -
Andromaca - Ruit hora ! - Leggendo Dante - Inno al sole 
- La vita e le opere del Goldoni viste attraverso le «i•Iemorie» 
- Quanti desideri spense in cuor nostro il corso del tempo e 
quanti altri ne portarono con sè i nuovi anni ! (Compito di 
promozio!1e). 

CLASSE VI b. 

Scolastici: Una vita bene spesa lunga è (Leonardo) -
La «forma urbis» al tempo de Cesari - Nebbia ! - Leggendo 
Dante - In no al sole - La vita e le ope re del Goldon i viste 
attraverso le <<Memorie)> -- - Quanti desideri spense in cuor nostro 
il corso del tempo e quanti altri ne portarono con sè i nuovi 
anni! (Compito di promozione). 

CLASSE VI (a e b). 

DomesUci: La vita italiana a l tempo di Dante - Trai· 
tegg iate il ca rattere del «Sauh e della «Mirra >> e dimostrate con 
opportune ci tazioni in che q ueste due tragedie differiscano dalle 
altre dell'Astigiano - Leggendo la «Vita• dell'Alfieri - Quali 
fatti caratterizzano il passaggio da l!' Evo Med io a li' Evo Moderno? 
-- Loco è in Inferno detto Malebolge 

BtlOL 

CLASSE V II. 

Scola.~tici : r. Quello che c' è nell' opei-a di ... (un autore 
preferito dallo scolaro). - 2. a) Le cose, b) I collezion ist i, e) li 
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richi <lm o del!' ;1tte nzione - 3. a) La fu ga di Angelica e la fuga 

d i E rm in ia, b) Lettera (data: 16 febbr. o 25 febbr.) - 4. A nalisi 
del ca rattere di ... {un personaggio dcli' Ori f11r.) - 5. La senti­
ment,dit;l.. u) nell' Amin ta, "b) nell a letteratura. - 7. Cominciate 

;:i na rrare la stor ia, a) dell a· Rivoluzio ne francese, b) d i Napo­
leo ne . e) della g ue rra d'Oriente: 

Dornestici : 1 . Leggendo l' «Idionia ge ntile » (note). --
2. ,. L ' arme" nel Fu rioso - 3. a) Un pensiero, b) I .. .' ottava ario­

stesca - 4. a) li Conte d i Cu lagn.:1 1 b) Atteggiamenti - 5. Una 

scena (bo;,.zetto) -- 6 Narr,1z ion de lla vita di Clor inda. 

POJ,ACCU 

CLASSE V III. 

Scolast ic i: (Sez . .ti.) «l' u"o de' 1nortal i è come fronda In 

rn mo , che sen va e altra viene,, (Par. XX V I. 1 3i· 1 38) -- 1. Il 
rincaro, sal utevole effetto l tProm . Sposi, cap. X II ): 2 . Alberi 
- I . 1 rumori d' una città addormenta ta (impressi oni di una 

notte insonne); 2 Eufemisn1i - l! focola re - L ' esotic0. 
(Se::: . B) La patina d c:l tempo - ·Verso l'alto r. Le ill u• 

st raz ion i grafiche delle opere lettt rarie: 2. Nuvole •- Il dial etto 
- I. La meta; 2 . L'ufficio civile dtll' a rte . 

T enia di 1nat tl/J•ità: (Se:: , .4 e R ) La scienza progre• 
disce qn;.indo parte dalla cons iderazione della 1rntura ; l'arte 
fiorisce quando trae l'inspirazione dalla vita. 

Doniest ici: ( Sez. A e B) r. Augu rio a una n;1ve, 2. L'età 
del ferro - li fascino del passato nel canto di Cacciaguida 
- Jleminisse i11vabil (perchè si fa la sto ria) -- Eroi oscuri -
Tu so lo, o idea 1, sei vero! - Epigrafe: per una scuola 

GtNTIL LE 

l lela.<Jtiou i cli l ettw1·e 1n·ivate : L'origine della lingua 
itali ana (F. 11fortea11 i) - l'rovenza e Sicilia (M. Xordio) - I! poeta 
Guini ze\lo t' il musicista Casell a (.4 . Hern1el) -· Guid o Cava lca n t i 

( G. l~irn11/e) - Dante nella vita famigliare (E. J.>ellegri111) -- La 

Beatrice di Dante (G . RaHdegger) - Virgil io nel poema dantesco 

(A . s·. Besso) -- Le profa ie nella Divina Commedia ( (;. G111/111a1111) 

-- Da nte e messer Lodovico (J/. ,Vordio) - Le forme della can ­

zone (F. Pctri11cich) - Leo nardo da Vinci, con proiezioni (M . 

Nordio) - Il secolo e il poeta del me\od ra1111na (A. S. Besso) -
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Carlo Goldoni XX V febbraio (G. Gullmmm) - ll carattere di 

Vittorio Alfieri desunto dalle tra gedie (A. Pinzi) - Le odi di 

Giuseppe Parini (I. Catta1•in ;ch) - Ugo Fo Scolo e la poesia 
sepolcrale ( G. de Leiteubnrg) - Il pessimismo di Giacomo Leo­
pardi (O. Basilio}. 

Lectu:1·a Dantis: Fa ri na ta, inf. X (G. klisrach i) - Oa­
paneo, inf. X IV (E. Bassa,,) - l serpenti, inf. XXV (A . Degrass i) 

- U golino, inf. XXX III (G. de Leilenburg) - F o rese e Buonag­
giunta, purg . X XIll , X XI V (A. Treche] - San Francesco, par: 

Xl (E Aubel, A . Treche} - San Domenico.· par. XII (G. Picciòla) 

- Adamo, par. XXV I (F. Morteani , M Levi) - La visione di 
Dio, par. XXX lll (I. Cattarinich). 

TEMI TEDESCHI. 

CLASSE V a 

Grtin d ung R o ms (nach Livius). - Wie kam Servi us Tullius 
auf den Thron - H ekto~·s T od (nach Mo nti). - D er Ring 
des Polykrates (nach Schill e r). - D er kle ine Muck i11 der 
Fremde (nach Hauff). - - D ie Pest im g ri echische11 Lager. - ­
Renzo in Mailand. - Das gol dene Vliess. 

MARINI 

CLASSE V b. 

Die bestrafte F au lhei t (Nacherzahlung). - Der !g el und 
der Hase (id ) - Der a rme H einrich (id.) - Wie ich den klenen 
M11ck kc: nnen lernte (nach Ha,i ff ) - Fosco los Leben -
Alexander der Gross e - - D er Zorn des Achilleus. 

CLASSE VI a. 

Die Freunde nach dem Tode (Nacherzahlun g) - D as Sin g· 
spie! in ltalien - H omers K elden - Karl der Grosse - Al­

fieris Saul - - Di e Fol g en der Kreuzzi.ige - Riccaut und T ellheim 
(nach Lessings ,,Minna von Barnhelm") - Verherrlichung der 
Freunùetreue (nach Schill ers 

11
BUrgschaft"). 

Bmor,1 
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CL ASSE VI b. 

Sa llustius' L eben. - E in g-ute r F reun d, e in wahrer Trost 
im Ung-lUcke . - Die Sch lach t a m F lusse Mu th ul - D ìe B ot­
sch art ;111 A chi l!e us. - -· A!ki biad es. - Der \Vi rt in L essi ngs 

.. ì\/l inna von Ba rnhel m ". - Meine bes te U nterha ltung. - D ie 
Dan k ba rkeit 

MA HI N I 

CL ASSE V II . 

Siegfrieds T od. - Die F olgen des 30 jahrig-e n KrieReS -
Clo rida no und Medoro (nach A ri ost). - Lu dw ig X IV . - A b­
schit:d von der H eima t ( loh::urna und Lucia) - R olands L iebes• 
r.1.serei. - Ol indo und So fronia (nac h T asso). - Di e Hauptperso nen 
aus Tassonis ,, Secchi a r~1pita. - - - Maiausflug (in Briefforn1). -­
Dìe Hauptpersonen im Tassos befreitem Terusale m . 

BJD OLI 

CL AS SE VIII. 

U eber P laton s t: Ap nlogie • - V irgi l in Dan te -- Die Rede, 
ein Schwe rt. -- Das A nwachscn der Macht des H ause') H absburg 
v o n Ru dolf I b is M,1 x I. -- R itter un rl E del fra uen im ,Or! ;i nd o 

F urioso ~. - VVall ensteins Verirrung und F all . - Guido Crtval ­
cant i und Da nte-. - Le-ssing als D ramatiker -· Ueber die e rste 
Sat"re des H r,raz Die E isenhahnen und ih re Bede utung . -
«l phigenie a uf T ,rnr is» bei Goethe und bei E uripides -- Die 

,~7un;el n der Hi lduniz si11d oft bitter, di e Fri.ich te aber silss. -
F i.i rch te die U nbestandigkeit de.;; Gli.ickes, nach (6chill e rs .. Ri ng 
de ~ Polyk rates») : tema cii matu rità. 

\ V END L ENNE R 



IV. 

STUDI LIBERI 

Disegno - Sei ore per settimana . 

Corso I. Esercizi di disegno geometrico a mano libera. Foglie 

simmetriche semplici; ornamenti piani e semplici. 

CQrso II. Ornamenti dalla stampa. Elementi di prospettiva. 

Copie da oggetti semplici. 

Co,-so III. Studio della testa dalla stampa e dalla plastica. Natura 

morta ali' acquarello ed a due lapis - Prof.ri Hess e Cortivo. 

Calligrafia - Quattro ore per settimana. 

Carattere inglese, tedesco, rotond o e goticò - R. Merluzzi. 

Stenografia - Due corsi con due ore settimanali per cadauno. 

Corso I. Segni stenografici e formazione delle parole. Abbrevia­

zione delle parole e s igle (nel I sem . due sezioni) . 

Corso Il. Abbreviazioni logiche. Testo: Noe, Manu ale di steno­

grafia - P. Demonte e G. dott. (lu Ban. 

Ginnastica - Cinque sezioni nel I semestre, sei nel II, con due ore 

per sett imana, nella civica Palestra, diretta dal signor N. Cobol. 
- E. Pauli11. 
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A) RAGGU AGLI STATISTICI. 

'I CLA SS E j • ' I I I II Ili I IV I V i VI I VII ' Vlll i ~ I 

1. Numero. / -"- ~ !è. ' a I b I e I " & I e I a b l.<:J /, I a . b ~ 1~ ) 

Il 
Alla fine dell' an no , I I I /I I 

scol 1906 806 I 39 28 39 1 33 30 i3 l 1 32! ;)8 - 291 34 26 j '27 3f> - 20 19 1 37 -
1 

492 '
1 

Al punc1p10 d el l'a nn o / I I / 
' scol 1~6-UO7 . I 47 47 41 32 32 31 33 33 32 30 31 28 2i 24 24 30 - 22 18 [ 56, 

I 8nhat1 nel 001s0 del - I I I /i I 
1

. J'.1nno . IJ - I - - - - 1 _

1 

- - l ' -
1 

- -1 l - - - _ I' 3 

Inscutti m tu tto I! 41 47 48 32 32 31 331 33 32I 30 321 28 / 21 24 25

1

30 - 22 l R:~ 11 

P1omoss1 in t e1 111 . I - 32 27 Ol 31 / 2G 31 / 24 301 211 21i 24 24 00 n 18
1 

403 
,, est.erni . I 4b 45 42 J - - - 1 S 11 1 1 I · - 141 

liipete11ti in tern i . J 2 5 4 2 6 11 3 I / I 24' 

Sb·a; rdina:ftN ni : I ::: = _1 ::: ::: =
1 

:::· _1 = = ~ = = = =1 = ~ = ~ I i1 

S•m= . I " " '" s; oo " ssl ss s,I oo "I '"i'' • "I oo - u •{ • •: 

Usc1t1 durante l'anno I 8 0 17 3 5 - 6 1 l 1 1 - - 2 I 1 _

1 

_ - I 53 

Al(t
06

tt;~
07 

de ll ' an n o 1

1

:- - - - - - - - -

1

- --1-1---- ----1~ -1 
Pnbbhc1 . · 1 39 4 1 31 291 2i 31 "J7 b2 311 29 31 28j 26 '.e! ::! 24 ::!9 - I 22 12 1 5J61 

f:i;;;t~;r, · ii-= ~ -=-=/-= =-=i-= -=/-=-= -='-=-=-=-= J.= J _~I 
Somma. j 39 4 1 3 1 29 27 31 ~; I 32 31/ 21, 81 28! 21 22 24 1 2~ - / 22 18

1
; 518' 

;: I I l i I I I 2. Patria. 

Trieste .. 
Istria 
F riu li 
D almazia . 
Tren t ino 
Carniola. . 
Aust1·ia inferiore 
Ungh eria . 
I talia 
Grecia 
Turchia 
Egitto . 
Costarica 

Somma. 

. 1: 2~ 3~ 24 25 17 23
1 

20 2i 22 21 171 19 25 li 171 21 _ .

1

14 14 381
1 

, _ 4 1 i l 5 2 2 o
1
· , _,; 9

1 
K i l 4

11 
5 - 5 2 70 

• I ' 41- 0 - l l 1 ·J ;j l - :l I - - - 1 20 

i: - 3 _ I : , 1; i ( ::_: _1
1 
= - \ -1 ;i 

· 1' ::: -1 - - 1 - :::1 11 

· I -1 i' ::: =: 1 =, ~ =
1 

; 

li t ~ ; ; ~: ~ ; I d ~ ~ = = 
1 :1 '! 

1\-; ~-;; ~ ~-;; 27:-; -;; :-; -;ll-;1-;-;;-;; ~ ~ ~:iJl 



C LA SS E ---r 
- -------,,-----...,,1-1 - ,1- :::-111=--1- rrr v I v1 

1 

vn 
I 

vm 11 i 
B. Lingua matern a. Il a I b I e I a I b i e ! a I b ! cJ a I b I a ! b I a I b a j b ! a I b Il J 

I l::ii:;~: : . 36 40 a7 2f 25 311 2f 31 s1 2~ 31 2f 2i; 1s 2a 2~ _ :: ~i ~I 
i~~~~~-c1:oata 

4 1 
= ] ~ 

~- - 1 

Somma 

4. Reli gione. 

Cat tolici 
Evangelici . 
Anglicani 
Greco-ortoclossi 
Israeliti . 
Senza confessione 

Somma . 

5. Età. 
Di anni 11 

12 
13 
14 
15 
1(-j 

17 
18 
19 
20 
21 
2~ 

Somma . 

6. Domi cilio 
dei genitori. 

~ - ------ - ---------1-

I 

I 

39 41 31 29 21 31 27 32 31 29 31 28 22 22 24 29 - 22 18 

31 32 31 25 24 27 
1 1 

1 
4 \ 
4 

39 41 31 29 27 31 

22 21 11 
7 14 11 25 
4 5 9 3 
t) 1 1 

7 
IO 
6 
3 
1 

17 
8 
3 
1 
1 
l 

18 28 26 :/5 26 24 25 15 21 24 
1 

I 
16 14 rn1 

'I 
- 1 
- -I 
~~ 

- - ----- - - ---7--
27 32 31 29 31 28 27 22 24 29 - 22 ] 5:i 

16 16 15 
9 8 8 11 6 
2 4 6 12 8 

4 2 6 4 
2 
1 

12 16 
8 5 8 
5 5 9 
2 1 2 
1 3 

8 
14 
6 
1 

·- SI 
- SI 

61 
- ~ 

- _ Il ~ 
31 

9 9: 4: 

7 71 2J 5 ·1 ., 
1 - 1i 

- l I 

39 41 31 29 21 a1 21 32 a1 29 31 28 27 22 24 29 - 22 1e 010 

Del luogo 31 40 29 29 3G 30 36 32 3!l 29 30 27 25 22 22 27 -- 19 1: 491 
Di fuori . 8 1 2 -- J J J _ 1 _ 1 1 2 _ 2 2 - 3 I 2, 

1-----------------------
Somma • i 39 41 31 29 27 31 27 32 31 29 31 28 27 22 24 29 - - 22 18 5is 

; 
7. Classificaz ione. j 

A. Alla fine del l' anno 
scol. 1906•907; i 

1. Eminenza . i !--J 5 3 8 1 /i G 3 ! 3 3 5 4 2 3 fi i I 771 2
· Prima classe . 1 23 25 21 19 18 17 18 21 17 20 15 17 19 1 15 17 24 14 17l 3371l 3. Seconda cl asse 4 2 4 4 2 62 

4. Terza classe . I _ 7 1 1 ~ (i f 4 7 5 2 2 ~ = I 12, 

'l'rasporto . I-;;-;; --;;,-;-;: 28 26 30 30 27 25 27 25' 19 22 29 - -;;;--;;;r~;,., 
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I I! r I n ! ~II L t I~' I ! , v1 : vu I vm Il j I 
I Il« [ b ~_ e ' a ' b [~[~ [ b [ e _1 a [ b ,, : b [ a I b a / b a b I al 

I ll, ;porto . . 1· So l 39 25 27 24 28 261 30 30 2/ 2; 27
1 

20/ 19 2, 1 29 - ~1 18
1 

478': 

i 5. Ammessi all'esame: I I I 
a) ri parato1:io 2 3 I 2 I 21 6 l _1 _: _! ~ - =--=1 ~I 
ù) suppletorio -

Non esaminati 1 
-- - - -1 0 1 

- / 0 1
/ 

Straordinari - - - - - = 1 - - - - - =- - - - -
1 

- , - ----,---

1

-- --- --I--
somma . 39 41 31 2D 27 3 1 '2 7 32 31 291 31 28 26 1 22 24 29 - 21 I 18, 516~ 

i I I 

B. Appendice al l'an n o ! I I 
scolastico 1905-900 : · ! 
Ammessi a nu ovo I l 

11 esame ne l sett .. : 8 4- 7 - 4 4 2 45 
Corrisposero 2

1 

8 4 l i 4 4 ~ 45

1 Classificazion e finali:!: 
I. Eminenza . . ll • 1 - fl j 4 (j 8 1 70

1 
2. Prima classe . 20j 24 23 2J 22 271 22 26 - 22 1 28 21 21 32 - l i 18 1 3l1 - 377 ~1 
S. Seconda classe 2 1 71 ~ 5 - 7 3 - 21 :t 4 -- 2 - - - - - 371

1 

4. Terza classe l i 2 3 1 1 8 

Somma . 39

1

28 39' : : 3: : 33 = 2:
11 

: ?.6 : : = ~~ I: : = 492' 

8. Tasse. I 
a/ Didatti·o I 1 ! 
I sem p ag pe l mttro l/ 2~1 34 27 2! 131 16 2~ l'J J0 :t21 l 0 22 12 13 10 13 - 1~ 161 3! ~I 

E~~;lt1 '
1 

• 
1 

meta I 1~1 ~ ~ ~ I ~ ~ ~ 1~ il 8 1: ~ ~ 1Ù ~ 1f - 6 1 1;,sl 
Impo1 to pagato 91511000 810 735 41)5

1

[6\JO 795 570 4ù5 6601420 690
1
495 390 K75 480 - 485 48UI 1074~ 

II sem pag. pe1 mte10 JI 251 ;;10 23 201 I ~ 23 23 17 17 22

1 

llJ ~2114 115 15 12 -- I~ 16
1 

340
1 

Ésen"t1 . ". " metà j/ 1 ~/ 1~ 11 ~ rl ~ ~ ~ it 7 ~ ! ~ 7 ~ 1! = 6 21 l ~ 
Impo, to pagato co, 1825\915 630 6904USl720 765(;1',5J0 660!"30690i51ù45046\ 450 - <50 48IT!09if,I 

Somma compi p•g , il l740 1995 14'0 1425 810 1320 1500 11 s., 975 1320 1050 1380 1005 >40 870 930 - _ 885 96:

1

1
21

5

6

2

5

0

5: 

b) per I' mscnz,oue ,, 

1

,

1

17 21164156 4 - - ; -
1 

4 8 4 H - - _ - - _ _ 

e) pe1 la b1bliot~ca 1 
g iovanile. coi 23 28 22 19 10 17 23 13 10 21 11 21 11 12 11 12 - 13 16I 293 

9. Studi liberi. :: ! Il / 

i: 2~~:1:~fi~: :, :,11. ;:1·, ~: l~ 1i 1~' J 7 ~ ! -;, 4 4 2 _\ - 1 1i~! 
c:) Ginnastica. , 2ù l-1 8 u - 19 151 18 19 6 13 f> .:.

1 
3 ! = ~ \ 171 

rl} S::no::i::di. • !
1

1- I -1- -1-- 10 9 6 41 1 2 _ 2 
45 

Importo .. .. cor. I - - , •- ,200 I _ - 200 714 - 400 - 1386 5101- 1170 - 358( 
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BJ SUSSIDI E STIPENDI. 

I Il Importo 
Il Decreto di conferimento I 

~ ;T,: 
~=="=== - I 

I 1. r. J;r. finma 5/1/906 N. 275 200 
I , , 23/l2/903N.35074 ~00 

I 

Mag. 10/ll/D03 N. 74369/VI II 504 
Luog. V II, 103/1, 12.3/907 210 
Mag. 26/12/905 N. 87492/VIII 400 

I 
L uog. 2/ 2 /901 N. 2948/X 176 

,, 3/11/902 N. 29310/X 210 
,, 3/11/902 N. 29310/X 2lu 

Dep.c1iB orsa20/ 12/006N. 3703 300 -
~!ag. 24/11/903 N. 57939/VIII 800 Il -

L nog. V Il , 103/1, 12/3/907 210 -
,, . 9/12/903 N. 32773/X 210 -

Mag. 24/4/907 N. 14721/VIII 260 I -
, 26/12/005 N. 87492/VIII I 400 I -

1'otale .. 137901--=-

II C ·1 ' St;p. F inanza 
IV A 2 

Cap~ano IV B 

v"B 
4 Ghrn. t r i est. 
5, M. Levi 

V[ /3 (l T. Pravizza 

VII 
7 G-inn . triest. 
8 

R einelt 
VIII A 

9 bar. 
IO Mazzoni 
111 Ginn. triest. 
12 

" 13 ' bar. R einel t 

I 
14i M. Levi 

I 

Alla biblioth eca paupernm furoJJo assegnate an<·.he ques t'anno 
1400 corone. Dall' -inclita P residenza municipale forono accordati dei 
sus~irli per 140 cor. e da.11' ìnclita Giunta provinciale di P arenzo per 
cor . 580. Dalla spe ttabile Di r ezion e centrale della L ega Nazion ale fur ono 
fornit i nove volumi, e dalla Previdenza calzature e vestiti per alunni 
bisognosi. 

FONDO PER SUSSIDI AD ALUNNI POVERI. 
(Dal 11; g iuguo 1906 al 24 giugno 1907). 

A TTI V O. 

16 6/ J.906. Cinque cartelle obbl igazioni del Prestito della 
città-pr ovinc ia di Trieste cor. 

16/ 6/ !) Libretto della Cassa d i risparm io .. 
16/ 6/ A mnno . 
15/ 7/ ,, Dagli assolt i agli esami di maturit à {1905-1906) 
16/ 9.' " Per un annuario 
20/ 9! Dal signor Lazzaro Misrachi 
27/ 9/ Da N. N . . . . 
2<!/ 11/ " Oblazioni p ervenu te per mezzo del gi ornale il 

"Piccolo" : 

Dal sig. prof. Snpino per onorare la memoria dell a 
signora Cos tant.ini . . . . . . . . , . . . 
Dal prof Gentille per onor:-1.re la m emor ia. del s ig. 
Giuseppe Dobrauz . . . . . . . . . . . . . 
Dal Cor po insegnan te del Ginnas io per onorare 
la memoria della signora Costantin i .. 

1000.-
568.65 
373.37 
300. --

1.30 
100.-

8.-

]5.-

15.-

14.5.-
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Dal .s ig. Pototschnig, idem 
Dal sig. Reiss , idem 
Dal s ig. Rei ch , id em 
Dal sig. cav. Xydias, idem 
Dal sig. Rizz i, idem 
Dal s ig. Seunig, idem .. 
Dal s ig. V. Venezian, idem . 
Dal sig. dott. St.icotti, idem 
Dagli scolari della classe V a, idem . 

'1,' 2/1907. Dalla spettabile fami g lia 8 . per onorare la me ­
moria del sig. Sofianopul o . 

5/ 2/ 11 Dalla spe tt. Famiglia Sofianopulo per onorare la 
memoria del defunto suo capo .. 

7/ 2/ 11 Dagli scolRri della classe V a per onorare la me­
moria del padre del lo ro cond'iscedolo Sofìano pulo 

15/ 2/ Da l sig. Mia.cola per onorare la memoria del s ig. 

'20/ 2/ 

18/ 4/ , 

18/ 4/ 

Si o/ 
9/ n/ 

19/ 6/ 
19/ 6/ 

lV/ 6/ ,, 

P enso 
Dal sig. p rof. Crepaz per onornre la memo1·ia del 
sig. B razzanovich 
Dalla s pettabi le Famiglia I an ossevich per onorare 
la m emoria de l s uo capo • 
Dagli scola ri ~tella classe Ile per onorare la me• 
mori a del sig. I anossev ich 

Civanzo della gi ta di maggio della classe I V (t . 

Va 

// " " l) " 
Il e 

Dal s ig. Antonig, per onorare la memoria. del s ig. 
ing. 1'ureck 
Taglian d i car telle . 

cor. 30.-
20. -
20.-
50.-
10.-
20.-
20 -
5.-

30.-

50.-

100. -

27.-

20.~ 

10.-

20.-

10.--
12.- -
9.60 

11.-

10.90 
54.15 

Somma cor. 3060·97 

20/ 2/1907. Da un ano nimo u na car tella d i rendita Ital. al 3¾ del va lo re 
nominale di lire 1000. 

P ASS I V O. 

Per 29 \'estitj, 2 mant ci li e 9 paia di sca r pe . 
P er sussidi 

Più in cassa. : 
l:iuque cartelle 

Li br etto ll el!a Cassa J.i rispa rJUio 
A mano . 

CO I'. 754..07 
235.7!) 

Somma cor. 990.76 

cor. 1000.-
0fJ8.G5 
71 .56 

Somma cor. 3060.97 

Uua ca rt..ella d i r endita !tal. al 3°1o del valore nominale d i lire l()OQ, 

li cassiere 

l">rof. Pietro Giurco. 



VI. 

AUMENTO DELLE COLLEZ[ONI SCIENT!F[CHE 

A) Biblioteca dei p1•ofess(n-i. 

Bi bliotecario : P rof. Att ilio Ge ntili e. 

DONI: 

Dal\' i. r. Luogotenenza : Bollett ino delle leggi e<l ordina nze pe r il 
Litorale a. u. 1906-1 907. 

Dati ' inclito 1'\agistra1_o civico : Conto co nsuntivo per il 190 3 - Id. per 
il r904. - Bollettiuo stat istico mensile (906 -1907 e Riass1tnlo 

di statist ica · per l'a nno 1906 - Prospetto del personale inse­
gn ante e statistica degli alli evi delle civiche scuole po polari 
e ci ttadi ne alla fi ne dell'a nno scolas tico 1905- 1906 - Caprin 
G. Trieste, (Schimp ff, 1906) in dup lo -- Friiltbau.er A. Cen­
simen to dell a popolazione di Trieste al 3 I d icembre 1900. 

(T ries te, Caprìn. 1906). - Muraiori L. A. R eru m Italicarum 
scriptores, ed. Card ucci e Fiorini , fase . 42-46 (Cit tà di Castello, 
Lapì 1906- l•J07) -- Vassilicli G. La dist ruzione di F iume nel 
1 509 (Fi ume Mohovich, 1906) . 

Dalla civica scuola di ginnastica : Relazione annuale per l'ann o scola· 
st ico 1905 -r906 

Dalla Biblioteca popolare comunale circolante: Relazione pe r il I 906. 
Dalla Lega degl'insegnanti di Trieste : La rasseg,-ia scolastica n. s. I <? . 

Dal Conservatorio di musica Giuseppe Tartini: Relazi9ne annuale pe r i! 
1905-06. 

Dalla Società ,,La Previdenza": Relazione sull'at ti vità so ciale nel 
biennio 1904-1905 . 

Dalla Società ,, lgea": Relazione per 11 anno 1905. 
Dall ' Istituto stenografico veneziano: Bolle/lino ste nog ra fi co italian o, 

a. IX, N. 1- 12, a. X, N. 1-3. 
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Dalla Società di abbellimento di Velden: Carlo Krobalh . Veldens E hren­
buch (Klagenfort, 1905). 

Dalla Direzione della .,Favilla Enimmistica" : I primi tre numeri del pe­
riodico . 

Dal Curatorio dell'Istituto per il promuovimento delle piccole industrie per 

Trieste e l'Istria: Protocollo della sed uta del 15 dicembre 1906. 

Dal Museo Commerciale di Vienna: Vlll Jahrb uch (1905 -o6) der Export­
academ ie . 

Dal signor Direttore: Dusalti U. Catalogo del Museo civico di Pola 
e alcune notizie storiche di Pola Romana (Pola, Boccasini, 
1907) - Minimo Giusti. La politica (T rento, Zippel, 1907) -
Prammer- Vettach C. Iul ii Caesaris commentarii de bello Ital ico 
(Vienna, T empsky1 1906) - Ziliotto B. O razioni umanistiche 
a Capodist ria (Capodistria, Priora, 1906) . 

Dal prof. Riccardo Adami: A. _l,falthia. Griechische Grammatik (Leipzi g, 

Voge\, 1835). 
Dal sig. Cesare Ross i la s ua opera Firenze, sonetti, (Trieste, Balest ra, 

1906.) 
Dal cav. Renzo Ciatto: Milano 11el 1906 (Milano, Allegretti 1906) . 

ACQUISTI: 

Nnova Antologia
1 

Roma 1906-07, - Giornale storico della 
letteratura italiana, Torino, voi. X L VIII , XLIX e supp i. ·n. 9. -
R evue des deux mondes, P a ris, r906- 1907 . - .~1itleiltwge11 der 
k. k geog r. Gesell schaft in Wien, 1906-1907. - Verordmmgsblall 

filr das Ministerium filr Cultus u. Unterricht 1 1906- 1907. -
Zeitsclwift f . d. oest Gymnasien. Vi enna , t906- r907 . - F. Ralzel. 

La terra e la vita, (Torino, Unione tip. ed., 1905) disp. 22 33· 
- · Roscher H-': H. Lexikon der g riech . u. rOin . My tho! og- ie. 
(Lipsia, T eub ner, 1906-1 907) disp. 53 55. - Storia dei generi 
letterari ita li ani (Milano, Va ll ardi , 1907) fase. 47-65 

A . BetteÌheim. Anr,eng ru ber (Berlin. Hofmann , 1898).-G Uill11er. 

Ve rr;e ichni s der Programmarbeì ten oest. Mittelschulen I-III , I 874· 1 ?05 

(Czernowitz, 1906). - G. Card-,,cci Opere, voi. XIV, XVII (Bo ­
lo g na, Zani chel li, r907) . . - G. Ferrero . Grandezza e decadenza 
di R om a, voi. JV e V (Milano, Treves, 1906 -1907) - .4 . L 11shg. 

Igiene della scuo la (Mila no, \lalla rd i, 1907). - A . Mii i/e,·. Ae 
sthetischer Kommentar zu den Tra ,rOd ien des Sophokles (Pa ­

d erborn , Sch6ningh, r9o4). - ·- M. Pilo. Estetica: II lezioni sul g usto , 
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III lezioni sull'arte (Milano . Hoepli, 1906). - H. Sillenbcrger. Grill ­
parzer1 sein L eben u11d V{irken (Be rl ino, H o frnann, 1904) . 
La vita italiana : Gli albori, Il Trecento, Il Rinascimen to, Il Cin­
q uece nto (Milano, Treves, 190 1 1906), Il R isorgiment o 18 15-1 83 1, 

1831 -1 846, 1846-1849, 1849 -1 86 1 (Fi renze, Bemporad, 1897 1901). 
-~ Il pensiero -rnoderuo nella scienza, nell a letter atura e nell'arte 

(Mi lano, Treves, 1907). - Le vile di Dan te, Petrarca e Boccaccio, 
scritte fi no al secolo XVI e raccolte da A ngelo So lerti (Milano, 
Vallardi, 1906) 

B) Biblioteca degli soolm·i. 

Curatore: prof. S. Sabbadini. 

DONI: 

Da Giorg io Terni, scolaro della Il e: Salgari Emilio . Capitan 
Tempesta , il i. da 20 dis , di A. della Valle, Genova, D onath 

1905. 

ACQU I S TI: 

Aimard Gustavo. I drammi della Pampa, 2 vol. Guigonì 1893. 
Alfieri Vittorio. Tragedie sc elte, con corrtmento e illustrazione delle 

vari anti di Ugo Brilli, ed iz. Sansoni. 
Alighieri Dante. La Divina Co mmedia col co mmento d i Tommaso 

Casini, V edi z. Sansoni 1905 (tre esemp lari). 
Baccini Ida. Come andò a finire il pulcino (seg uito alle • Memorie di 

un pulcino »), con illustr. di C. Chiostri, Bem porad I 898 (due 
esemplari ) 

Baccini Manfredo l i pesce abitato, co n dod ici illust r. d i C. Sarri , 
Bempo rad 1906. 

Baretti Gùtseppe. Lettere fam igliari a i s uo i fratelli , Guigoni 1873 . 
Bertiui Carlo Ludovico. Piccolo Museo letterario

1 
Roux e Frassa ti 

1896. 

Boccaccio Giovanni. Novelle scelte dal D ecamerone, con commenti 
di R. Fornaciari, Sansoni r905. 

Bondi Alderino. Chi segue il rospo cade nel fosso, illustr. da Gino 
de Bir\ Paravia r906. 

Canestrini dott. A. Le socie tà degl i animali, con 36 inc, Bocca 1906. 
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Cappell i Elisa e Lessing Efraimo. Racco.ntini e favole scelte, V 
ristampa, Paravi a 1904. 

Caprin Giulio. Tri este, con I 39 illustr., Schimpff r906. 
Caprùi Gittseppe. L ' Istria nobilissima, Parte II, Schimp ff 1907. 
Capuana Luigi. Il Drago, Paravia 1904 
Capuana Luigi. Pag ine sorridenti, Biondo 1903 . 
Capuana Luigi Scurpiddu, con ill ustr , Paravia 1905. 
Catani Tomniaso, Barabbino, con 62 vignette di C. Chiostri,· Bem­

porad 1900 . 
Galani Tommaso. Il cavalier Miritillo (seguito a Barabbi110)1 con 

54 vignette di C. Chiostri, Bemporad 1902 (due esemplari) . 
Catani Tommaso. Al paese dei canarini, con 23 vignette di G. 

Ducci, II ediz . Bemporad 1897. 
Cherubini E. Pinocchio in Africa. con il! ustr. di G. G. Bruno, 

Bemporad 1903 . 
Cinugotto Cesare L'Alighieri nella vita , nell'opera e nella sua 

varia fortuna, Libreria editrice lombard a . 
Cioci Alberto F iaccol ino, con ili. di Gerty, Bemporad 1902. 
Cioci Alberto. L ucignolo, l'amico di Pinocchio, con 63 inc. di C. 

Chiostri, V ediz, Bem porad 1906 (due esemplari) . 
Cioci Alberto. Fioretto, l'amico di Lucignolo, con inc. di C. Chiostri, 

II ediz, Bemporad 1903 
Collodi Nipote ( Pao lo Lore nzini) l i testamento di Berlingaccio, con 

illustr. di A. Len zi, Bemporad 1906 . 
Conti Edoardo. Racconti ameni per i fanciulli, Paravia I_903 (due 

esempl ari) . 
Cooper Fenimore. La prateria, 2 volumi, Guigon i 1886. 
Dalla Porta Ettore. Le avventure di Faina cacciatore1 con illustr. 

di C Chiostri , Bem porad 1904. 

Dante e Firenze. Prose antiche, co n note illustrative ed appendici 
d i Oddone Zenatti, ediz. Sansoni. 

De Amicis Edmondo . Gli ami ci. XVIII migliaio1 Treves 1903. 

De ArHicis ·Ed,nondo. Ai ragazzi, discorsi, X migliaio, Treves r905 . 

Driruy Vittore . Pi ccola storia del Medio .Evo, tradotta da G. Straf-

forello e G. de Castro, Treves I 892 . 

Erpianis G. Pinocchio in automobile, con J3 il\ustr. di G. G. Bruno, 

Bemporad 1905 

Evely1t . A veglia, Para via I 896. 

Fabre Alessandro. Dizionaretto della mitologia greca e ron1ana , 

XVIII ediz., Salesiana 1904 
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Flamùii Fraucesco. Cornpend io di sto ria della letteratura ita liana 
ad uso delle scuole, VI ediz., Gi usti 190 1. 

Fosco lo Ugo. I sepolcri 1 Gli inn i alle g razie e alcune poesie ·tra­
dotte, Guigoni 1890. 

Gatta Lorenzo. Guido Cavalcanti, Negli a lbori del doJce stil novo, 
Sansoni 1907. 

Giauella A. M. La torpediniera da preda, illustr . da 17 dis. di 
A . T anghetti, Spiott i 1907. 

Gioia ]\llelchiorre. Nuovo galateo, Guig o ni 1886. 

Goldoni Carlo. Commed ie sceì te, annotate da A dol fo Padovan 
con un proemio di G. Giacosa sull 'arte di C. Goldo ni, Hoepli 
1902. 

Gozzi Gaspare, Novelle, Guigon i I 887. 

Grant e Speclte. Viaggio alle sorgenti del Nilo, Guigoni 1888. 
G1f.icciardi Fiastri Virginia. Parole d' oro, con ill ustr. , Bemµor ad 

1906 (due esem plari ). 
Guidottt Aristide. L 'eredità dell a mamma, II ed iz, Paravia 1895 . 
Kl1fge Anuando prof . doti. Storia della let teratura tedesca, I ediz. 

italiana per cu ra di Guido Cantalamessa, Vogh era 1906. 
Landucci G. L a giraffa bia nca, ill ustr. da G G. Bruno, B elforte 

1902 . 
Lara Contessa. Una fa mig li a di to pi, illustr. di E . Mazzanti , III 

ediz., Bemporad 1903. 
La1<ria Amilcare. Da l sud al nord - ed iz St reglio (due esem plari). 
La1trie Andrea. I cercatori d'oro nel\' A fri ca a ustrale1 con 25 dis. 

di L. Binett, R oux e Viarengo r904, 
Lanrie Andrea. La miniera misteri osa (seguit o a i Cercatori d'oro, 

con 25 ill ust r., S ocietà editrice nazio nale . 
Le·vi Enrico (Barbarus). Il signor vento e la sig nora pioggia -­

rid uzione dal francese di Paolo de Musset, con tavo le a 
co lor i di A tt ilio Mussin o, Belfo r te 1906. 

Lipparùti G. Storia dell1arte! con pref. di E. Panzacchi e 19 0 i\lustr. , 
IIl ediz. , Barbera 1904. 

Machim,elli N. Istorie fi orentine, libri I-III, con comm ent o di Vit• 
torio Fiori ni, Sanson i 1894. 

Ma;me-Reid. I cacciatori · del Capo di bu ona speranza, 2 vol., 
Guigon i 1896. 

Mayne·Reid. Guglielmo il mozzo (seg. a l Capitano dell a Pandora) 
2 voi., Gu ig oni 189 3. 

Mayne-Reid. Il paese degli elefanti, 2 vol., Gu igoni 1884 . 
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Jf,1,fctastasio Pietro. Dra mmi scelti - Biblioteca classica economica 
~.!'~ N. 5 r, Sonzogno 1897 (due esempl ari). 
1(&' Afo11ti V i11 ce11zo. Poesie liri che, Guigoni (883. 
f},,; 11/onli Vinci:11:zo T ragedie, Guigo ni I891. 
1

~..- · .1fora11di f .. Higi Antoiogia della nostra critica le tteraria moderna , 
, .· · XIX ediz . co n 22 scritt i 11uovi 1 Lap i 1906 (sei esemplari). 
r OmsTO. Iliade, tradotta da V. ri.1lonti, con osservazion i d i A. 

Mustoxidi , Son zogno 1905 . 
Orsi Ferruccio- Tallera e Burilli, con acquerelli originali di L . 

A ndreotti, Sandron 1899 
Paladini Carlo Le avventure di Trin -Trin e di Cian-Fu-Toto e 

a ltri racconti cines i, ill ust rati da G. Brnno, Bemporad 1902 . 
Parini Gillsl'f}'e. Il giorno - poema, Guigoni 1893 
Pariui Giuseppe. Il giorno, con introduzio ne e com,nento di G. 

Albini, Sansoni 1907 {13 esemplar i). 
Pascoli Gio1·mmi Mirycae1 Vll ed iz., Giusti 1905. 
Pellico Silvio . Cantiche e Manfredo 1 Guigon i 1864 . 
Pcrodi Emma. Uno strano compagno di naufragio, con 20 acque• 

relli di C. Chiostri , Biondo 1901. 
Piccioni Augusto. Attraverso la Cina in au tomobile, con d is. orig. 

d el l' autore 1 Sand ron 1901. 

Piccioni A11g-usto. Fiorello e Farfallino, con dis. dell"autore, Sandron 
(d ue esemplari). 

Piccioni A1tg1tsto. Saltapicchio e Lumachino, con 100 pupazzetti di 
Attilio ~,lussino, VI migliaio , Paravia !903. 

Ramoi-ilto Felice. Mitologia c lassica illustrata 1 co n 9 r inc., II ediz . 
H oepli 1907. 

Rinaudo Costanzo . Corso d i storia voi. I: orientale e g reca, V II ediz.; 
voi Il: romana , V [ll ed iz.; voi Il!: del Medio Evo, X ed iz., 

Barbera 1905 . 
Salgari Emilio . Alla conqu ista d. un impero, illustr. da 20 dis. d i 

A. della Valle, Don ati, 1907. 
Salgar i Emilio . Due mi\a leghe sotto ii A merica . Bietti 1904, 
Salgari Emilio . Il re de l mare, i\lustr. da 20 dis. di A. della Va lle, 

Donath 19o6 . 
Salgari Emilio. I R obi nson itali an i, illustr. da 16 dis . di G. Gamba, 

D onath 1905. 
Salgar i Emilio. La perla sanguinosa, ìllustr. da 20 d is. di A. della 

Valle. Donath 1905. 

Salgari Em,"lio . La stel la del\1 A raucania) il\ustr. da 20 dis. di C. 

Chiostri , Bem porad 1907 . 
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T!to11ar Pietro. Nuovi racconti offerti alla g ioveùtù italiana1 XVII 
ediz. con vignette, Bemporad 1898. 

Thouar Pietro . Racconti popolari, IIl ediz. illustr. da E. Mazza nti, 

Bemporad 1893 

Twain Mark (Samuele! Clemens) . Masino e il suo re 1 adorno gì 
1 I incis., Carrara 1907, 

Vamba (Luigi Bertelli). Ciondolino, con 1 27 incis. (10 a colori) di 

C. Chiostri, III ed iz., Bemporad 1900. 

Vanni Maria. I.,.a malattia d i G iannino, ed iz. Sandron. 
Verne Gittlio. Due ann i di vacanza, Guigoni I 890. 
Verne Giulio Il padrone del mondo, Carra ra 1906 . 
Vertua Gentile Anna. Brrrr, che tonfo, con acquerelli di C. Sarri 1 

Bion do 190 1. 

Verfoa Gentile Anna. No e poi no, Solmì 1906. 
Yambo . All a co nquista d'un trono, con 70 dis. dell'auto re, Scotti 

1904. 

Ya mbo. ll tesoro degl i fnca s (segui to alla «Conquista d1un trono) • , 
con 36 dis dell 'autore, Scotti 19o6. 

C) Gabinetto geog1·afi,co-st01•ico. 

Custode: Prof. dott. R. de Luyk. 

ACQUISTI: 

Holzel, Heiderich e Beck : Tipi delle va rie razze umane. 

D) Gabinetto di scien1"e natwrali. 

Custode: Prof. O . Crus iz . 

DONI: 

I a. Gal! iano Ilorgnolo un fag iano a rgent ato. 
I b. Gilberto Graovaz un cono mill epunta to. - U go Ill incich 

una mascella di pescecan e. - Carlo A lberto Lang una pelle di 
serpente boa. - Alb erto Levi un sonaglio di serpe nte a sonagli, 
un dente ed una piccola unghia d i t igre --- Giuseppe Men z una 
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drusa di calca re e un pezzo di ghisa. - Carlo Mack due fun gie. 
- Giuseppe Marini un grande murice. - Gastone ì\'lerluzzi 
gruppo d i sil ice, due Ceran,bici ed una fo raminifera (Lagen a) 
- Att il io Mlatsch cenere del Ves uvio e due pezzi di pirite. 

Il a Gennaro Fecondo un framm ento di corallo bianco 
Ettore Martinolich due argillosci sti dei bacini ca rboniferi di 
Glasgow con impronte fossili di vegetali. 

II e Vittorio Patrizi due coni. una porcellan a, due olive. -
Pie tro Pr endì ni due cubi dì sale drtlla Spagna. - - P·ietro Raini s 
una valva di tridacna, una voluta cimbio, una porcellana. 
Arturo Vizzich una margaritana rnargh~ritifera. -- Guido Zanetti 
un pezzo di lava dell'Etna, eruzione del 16691 nn pezzo di pietra 
pomice del 1886, dei c ristall ini pirosseni dei Mo nti Rossi , un 
de nte di squalo fossi le in calce bi t uminosa, un a pian ta di papiro 
ed un fogli o di carta di p;;piro. - Alber to Zavad la n una cappa 
san ta, pag uro striato, un tubo con dent ro un pag uro, due piccole 
valve di tridacna, tre piccole pteroccre, diversi piccoli coni 

IIJ a. Devesco vi Sergio Paolo alcuni fossili della Carnia 
(ammoniti ), un cristallo di feldispato. 

III b. Leo Newerly p ir ite di fe rro, acetosella, cristalli di 
quarz:01 gial lo cromo, rosso minio. the di lichen e, occhi di gam­
bero, minera li di ferro, c ristalio di rocca, rad ici diverse, acido 
tartarico , schiuma d i mare levigata, un pezzo di indaco , una verga 
d' accia io, Rami di Cycas a<;ciutti , Fluorite. 

III c. Bruno Segher diverse conchi giie. - R enato Pol!itzer 
minerali di ferro della G recia con in crostazion i di calcite ed 
a rrag011ite. 

\7III b. Egone Seu nig, due teschi , uno de' qual i segato, un 
p iccol o coccodri ll o ed un ai rone cent:·ri no. 

ACQUISTI: 

Sviluppo d 'un gambero fluviale. - Sezioni diverse d'occhio 
bovino. -·- Pn:parati in lente di carne suin,1, con cist icerch i di 
tenia, - Meleagrina con pe rle. -- Ci~ticerco tenu icolle. - Se7,ìoni 
di polmone tllY!ano: a) sano, b) tuberco loso con ca vern osità. 
Tubercolosi delle ossa. - Stomaco di ruminante rigo nfìabile. -
Cervello um<1no in tre sezioni . - Organo uditivo in natura. -­
Collezioni dei principali tipi di Mol luschi. - Sei pesci imbalsa­
mati secondo il metodo Zay . - Xema ridibundum. - La tavola 

N. 13 della collezione Pfurtscheller. 
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E) Gabinetto di fisica. 

Custode : Prof. C. Crepaz. 

ACQUISTI: 

Una macchina elettrica Wimshurst. diam etro 40 cm, -
D ieci p ile Leclanché. T re aghi magnet ici. - Spirale di 
d'Arsonval. - Lampadina per le correnti a grande frequ enza. 

F) Gabinetto a1•cheologico-cwtistico. 

Custode: Prof. dott . C. Grazter. 

DONI : 

Dallo scolaro G ui do Zanetti de ll a II e : u 11 va·so lacrimale 
e un fr utto votivo rit rovati nella necropoli an tica d i Girgenti. 

ACQUISTI: 

Meistenverke d er Malerei - (gli ulti mi sei fa scico li). - Meister 

der Far be - (t renta rip roduzio ni colora t e d i quadri a n tichi). - Dieci 
riproduzioni d i eccellenti opere di scultura in p latinotipia. 
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ESAMI DI MATURITÀ 

li risnlta to finale degli esami di maturità nel\ ' anno sco las tico 
190 5-1 906 fu il seguente: 

Nome e cognome 1-~1

~ --Gior~l~-~ I Esito dell'esame I 8t
udi 

N a tal e prescelti 

Cav. Adalb. de Bcrger ' 
Claudio Bi la ffer 
Paolo Blau 
Pietro Bombarelli 
Giovanni Coassi lli 
Ervino Comussi 
:Melc-hiorre Declich 
Giova1mi Delzotto 
Brnno Forti 
Giovanni Frausin 
Renato Gandusio 
Ettore Gregoretti 
Leonardo Greiff 
Alberto Kers 

Trieste 22 feb~raio 1887 1 maturo 
'27 ottobre 1887 ,. 

Gradisca 
· Trieste 
Rovigno 
Trieste 

31 dicemb. 1887 
2 1 dicemb. 188.:S 
5 settemb. 1887 mat"uro con dist. 

I dicembre 1885 maturo 
:.O agosto 1886 
24 maggio I 887 
19 aprile 1888 maluro con dist . 

:Muggia 14 otfobre 1884 maluro 
Mouf~k-0ue 15 marzo 1887 
T rieste 1 dicemb. 1887 maturo con di st. 

~ gi11gno 1881) maturo 
'!'!. luglio 1887 maturo con dist. 

Volosca 12 dicemb. 1888 maturo 
Trieste 13 apri le 1888 

8 maggio 1888 

legge 

medicina 
legge 
teologia 
industria 
zootecnica 
filologia cl. 
legge 

filol.rom an. 
legge 

Lucio Lettich 
Giuseppe L evi 
Ferruccio Loewy 
Bru no Luzzatto 
Bruno :Matosel 
Marcello Meng"ot.ti 
Ettore Mizzan 

14 novemb. 1888 matui-o con dist. i~gegueria 
28 agosto 1888 maturo 

Gustavo Pulitzer 
Giorgio Reiss 
Fabio Rimini 
Giorgio Rinaldi 
Lu igi Risigari 
Michele Russo 
Luciano Schizzi 
Matteo :3copinich 
Giulio Simonis 
Chtudio Suvich 
Renato Timeus 
Giuseppe U mech 
,Antonio Yerona 
Aurelio Zanelli 
Umberto Zuculin 

31 gennaio 1888 

1; ~ft'it~.e i~:~ ma{uro con dist. 
13 settemb. 1888 maturo 
l9 maggio 1888 
6 dicembre 1886 
4 dicembre 1887 
21 settemb . 1885 

!]mar.dr. d'[g. i~ :::~:;::~ ! ~~~ 
Trieste 20 uovem b. 1888 

6 gennaio 1888 ma{Uro con disL 
1 feLbraio 1888 maturo 

4 aprile 1886 
10 novemh. 1886 

I 
7 maggio 1887 

20 aprile 1887 

sm~ze c.omru 
legge 
chimica 

~~~3fcioa 
legge 

mediciua 
legge 

uim, c4ll!lm. 
medicina 
ingegneri11. 

~ !~fcina 

I 
i1_n]?iegato 
sc:mt e..mm. 
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1.906-1907. 

SESSIONE ESTIVA. 

Fnrono ammessi all ' esame 39 candidati, tutti scolari pub­
blici de ll' Istituto. 

Per le prO\'e scritte che si fecero dal 12 a l I 7 maggio fu ­
rono assegnati i temi seguenti: 

1. Per il componimento italiano (S ore) : 

La scienza p:-ogred isc-e qu ando parte dalla considerazione 
della natura; l'ar te fiorisce quando trae 1· ispirazione da lla vita . 

2. Per la versione dal latino (2 ore): 

Ovidio Metam. X lll v. 181-229. 

3. Per la traduzione in latino (3 ore): 

Perchè Orazio divenne fautore d i Ottaviano (secondo il 
Knauth), 

4. Per la versione da l greco (3 ore): 

Eschine contro Ctesifonte § 54- 57 in parte. 

5. Per il componimento tedesco (4 ore): 

Furchte die Unbestandigkeit des Gluckes (nach Schillers 
• Ring des Polykrates» ). 

6. Per la matematica (4 ore): 

a) Si risolvano le equazioni diofantiche: 

X + 2 y + 3 Z = 14, 
2 X + 3 y + 4 t = 24, 
3 X + 4 Z + 5 t = 35; 

b) Di un triangolo è dato il lato b = 10 m, l'angolo 
Y = 57° 7' 18" e la bisettrice di questo n = 10.z4g m : se ne 
domanda l'area; 
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e) S i faccia rotea re la rett a 3 y + 4 x + 12 = o, atto rno 
al punto che ha la distanza minima dal centro del ce rchio 
x 2 + y2 - 2 x - 6 y = o, e si calcoli l'angolo di rota zione 
necessario perchè la retta diventi tangente al cerchio. 

Le prove orali seguiranno dal 6 al 10 luglio. sotto la pre· 
sidenza dell · i. Ispettore scolas tico provinciale, cav. dott. 
Francesco Swida. 

L'esito ne sarà pubblicato nell 1 Annuario del 1907 -1 908 . 



VIII 

ELENCO DEI DECRETI PIÙ IMPORTANTI 
pen1e11uti al Ginnasio dalle Auton,.'tà preposte. 

Luog 25 luglio 1906 N. 16923/VII. Prende g rata noti zia 
de ' risu ltati consegui ti ne l decorso anno scolast ico mercè l' opera 
zelante e concorde del\ ~ d irezi one e del corpo docente, espri­
mendo insieme al testè g iubilato pro f. Carlo Vv'endl enner la 
superio re ap prova zione. 

Luog. 27 luglio 1906 N. 17047/VII. li prof. Otto ne Crusiz 
è chiamato a far pa rte in via suppletoria de lla Com missione 
esamin atrice per l'ammissi one al volontari a to d'un anno. 

l.,uog. 6 agosto 1906 N. 18859, VII. li prof. Edoa rdo llrechsler 
è riconfermato nell'ufficio d i isp ettore per il disegno nelle sc11ole 
second ar ie del Li to ra le per il prossimo biennio. 

Mag. 9 ottobre 1906 N. 47488/V I. Le domand e di restauri 
o ad atta menti che si rendessero necessari nell 'edifiz io scola stico, 
vog lion si presentare in tempo uti le, p; rchè i lavor i possano essere 
approvati prima de lla chiu sa dell ' anno sco last ico. 

Luog . 26 novemb re 1606 N. ~5532 ;V ll e N. 27837/V II. 
Approva r assunzione dei nuovi supp lenti Remigio Bailoch, E milio 
Bidoli, Luig i Granell o, Renato .Marussig e dott. Guid0 Voghera 
affidandone la direzione d idattica a i p rofessori dott. Umberto 
V ittori . Carlo Wendlenner, Riccardo Ada rni, Casimiro Crepaz e 
Riccardo Micks. 

Luog. 27 dicembre 1906 N . 30785/VII. Il 2 genn aio sarà 
d'ora innanzi g iorno feriale. 

Mag. 29 dicembre 1906 N. 2168; V I. Com unica le migliorie 
votate da! Consiglio cittad ino il 2 r dello stesso mese a favore 
degli insegnanti delle scuole seconda rie comunal i. 

Luog. 20 febbraio 1907 N. 42 14/V II. L a classificazione del 
I semestre è dichiarata normale. 

Luog. II marzo 1907 N. 326/Vll. Per disposizione Min. 
dd. 5 marzo corr. N. 90 19 il 26 marzo d i quest' anno è giorno 
feria le. 
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Luog. 24 marzo 1907 N. 378/ VII. Il candidato Alberto 
Benedetti è ammesso a far l'a nn o di prova sotto la direzione 
didattica del prof. Luigi Morteani ed a sosti tuire il prof. Guido 
Costantini nella V b. 

Lu og. 30 marzo 1907 N. 380/ \/IJ. Invita il collegio a pro­
nunciarsi prima de l 30 aprile a . c. circa un progettato sposta~ 
mento o pro lu ngamento delle ferie autunnali. 

Luog. 6 maggio e 18 maggio 1907 N. 475/ VII e 542/ VII. 
L ' anno scolastico si chiuderà in via d ' eccezione addì 6 lu gl io. 
Le prove orali di maturità co minceranno il giorn o medesim o . 

Mag 13 maggio 1907 N. 677/V l. Il prof. Attilio Gentille, 
compiuto il trienn io di prova, è conformato definitiva mente nella 
sua cattedra. 

L uog. 22 maggio r907 Pres. 915/41 Intima le norme della 
nuova pr.immatica per g li uffici subalterni. 

Mag. 23 maggio 1907 N. 17339/VJ. Al pro f. supplente 
Gt,ido Costantini è acco rdata l' efft.:t ti vitù con D. Luog. 27 ap ri le 
378/VII ex D. Min . 24 settembre 1906 N. 31044. 

Ma g. 29 giug no r907 N. I8907/VL A l direttore , prof. 
Cesare Cristo fo lini 1 co llocato nello siato di perman ente riposo: viene 

espressa la soddisfazion e del Consiglio de lla cit tà per i servizi 
da lui resi al Comun e quale doce nte e quale diretto re. 



IX. 

CRONACA 

L'anno scolastico fu inaugu rato il 2 0 settembre 1906, col 
rito consueto. 

Il giubi lato prof. Carlo Wendlerrner ad erì di buon grado a 
prestare l' ambita sua cooperazione per l'insegnamento della 
li ngua tedesca. Cessa~·ono di far parte dd collegio il si g. Gio­
vanni Bartoli , passato alla Civica Scuola Reale Superiore ed il 
supplen te Umberto Zanelli , recatosi per ragi oni di studio a Graz. 
E nt rarono fì110 . dal prin cipio delr anno a completare il corpo 
insegna nte l suppl enti Remigio Bal loch, Em ilio Bidoli1 Luigi 
Granello, dott. Guido Voghera; a' primi di novembre il supp lente 
Renato Marussig e nel secondo se mestre il candid at o A lberto 
Benedetti. Una prolungata indisposizione del docente dì steno­
gra fia consigliò pure l'assunzion e d' u1i nuovo titòlare per questa 
materia. 

L' edifìcio scolastico, decorosamente adornato g razie alla 
liberal ità dell ' ln clito Consigli o Municipale, mentre da 'un lato 
appare singolarmente acconcio qual sede di un isti tuto classico, 
si dimostra pur troppo oggimai appena bastevole al cresciuto 
numero degli alunn i ; e quest' anno convenne collocare una cl asse 
nella vici na casa già Bartoletti, della quale tutto il p rimo p iano 
è ora concesso aW uso della Scuola. 

Addi 4 ottobre fu festeggiato de bitamente l'onomastico im­
periale i la mattina del r9 novembre s i celebrò nell'Oratorio la 
pr·escritta Messa espiatoria per S. M. la defunta Imperatrice. 

Il I semestre si chiuse il 9 febbraio. Nel corso del semestre 
II, comi nci ato addl 12 febbraio , la Scuola fu onorata della vis ita 
del) ' lii.mo sig. Ispettore scoL prov., cav. dott. Francesco Swida, 
del rev. Comm issario vescov ile, mous. Fabris, e del Ch.mo pro f. 
Ed. Brechsler, eh' ebbero tutti parole d'elogio e d'incoraggia­
mento per g li insegnanti, a ll e cui lezioni si compiacquero 
d' intervenire. 

L 'anno scolastico si chiuse addì 5 luglio ed alla dimane 
cominciarono le prove ora li de' maturandi . 



X. 

ESERCIZI GINNASTICI, GI UOCHI 

ALL' APERTO, GITE. 

Quest'ann o alle lezioni di ginnastica e di g iuochi all'aperto 

s' i11scrissero quasi 200 all ievi , che ven nero di visi nel I semestre 
in 5 e nel I I se mestre in 6 sezioni. 

Tutte queste sezioni venn ero istruite dal docente signor 
E. Paul in, il quale durante l'inverno diede anche agli al lievi d e ll e 

classi inferior i lezioni di nuo to a li ' asciutto. 
Anzi di q uesto utile esercizio il sig nor Paulin t en ne una 

lezione a ' 5 di febbraio alla p resenza dell'Ispettore provinciale 

prof. N. Ravalico, del l'Ispettore d istre ttual e G. Pettener, del 
Dr. Novach per l'assesso re scolastico, del diretto re del Ginnasio 
p rof. C. Cristofo lini ecc . ecc. 

Le lezioni di ginnastica, a cui quest'ann o si abbin ò la mu ­

sica neg li esercizi ordin a tivi, a corpo libero, ai manub ri, ai ba ­

s to ni , co n le cl ave, si tennero fino a' 15 di aprile e da l 15 si 

diede principio a' giuochi all 'aperto sul campo di Via Tommaso 
Grossi , eserciz i che continuarono fino alla fine di g iug no . 

. . . 
Per la consueta g ita de l maggio. che si fec e il pr imo sa­

bato de l mese, gli alli evi dell'Istituto si sud divise ro in parecchie 

comiti ve e briga telle, le quali si sparsero, più vicino o lonta110, 

nei d intorni di Trieste e de lla p rovinc ia . 

Gli allievi della I a, della I c. della Il e, cui s'era aggiunta 
una parte della Vll e della VlII, guida te dai professori Mo rtea11i, 
Genti\le, Polacco e Saraval , si recarono per fe rrovia a S trug nano, 
d ond e a rrivarono a piedi a 1-'ortorose e ne vis it a rono lo Stabili­

mento di cura, accoltivi con og ni cor tesia dal propri eta ri o s ig . 

Frediani; a Pi rano si raccolsero per il p ranzo, ave ndo nel fr at­

tempo il Direttore raggiunta la briga ta ; dopo aver visi tata la 
simpatica città marinara ed ammirati i monumenti d'arte che 

contiene, s i fe ce ritorno a Trieste col piroscafo. 
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Una numerosa compagnia di allievi della I b, II a, Il b, 
III e, diretta dai rispettivi capiclasse, professori Granello, Nic-

. colini, L ettich e Ziliotto salendo p <:; r Longera e Lipizza giunse 
a Cesiano

1 
dove fece una sosta per il pranzo, al q uale p arteci­

parono anche gli all ievi dell a III b che avevano tenu-to dietro 
ag li altri sotto la guida del capocl asse, prof. Brol, e del prof. 
Gratzer. Da Opicina la discesa si compì colla elettrovia. 

Il prof. Sabbadin i, condusse la classe I V b, ed alcuni allievi 
della VI, a Sagrado con la ferrovìa, proseguendo indi a piedi 
sino a Gorizia, dove si trattennero per il pranzo; nel pomeriggio 
si fece un'escursione nei dintorni dell a città, tornando poi col 
treno a Trieste. 

Gli scolari delle classi IV a, V a, VI b e VI a, condotte 
dai professo ri Giurco, Sca ri zza e Crepaz intrapresero una gita a 
Vi pacco, servendosi tanto nell'andata che nel ritorno della fer­
rovia Transalp ina sino a Sa n Daniele, 

Finalmen te i professori Adami e don Tamaro con gli 
all ievi dell a VI II b si recarono in g iaròiniera s ino a San Can­
ziano, quind i con tinuan do a piedi per la valle del R ecca giunsero 
a San Pietro del Carso, donde con la fe rrovia Meridionale tor~ 
narono a Tri este. 

Oltre alla gi ta generale del ma ggio
1 

altre escursioni, scam• 
pagnate e passeggiate, neW autun no, e più an cora nella prima­
vera1 si fec ero da singole ciassi a ll a spicciolata, e qui brevemente 
si ricordano. Il prof. Ada mi condusse la VIII b a Vi pacco; il 
prof. Granello intraprese con gli scolari della I b e della III a 
varie passeggiate sull'altipiano; salend o una volta da Basovizza 
e passando per Padrìciano e Trebiciano discese per la. strada di 
Opicina, un'altra volta prese a meta dell a marcia Banne 

1 
un 'altra 

ancora da Gattinara ripiegò verso l'ippodromo :di Montebello; 
finalment e condusse la brigata verso la parte opposta, costeg­
giando il ciglione per la strada d i Napoleone e tornando per 
Contovello, Cedassamare e Barcol a. 

Il prof. Zil iotto fece un'escu rsion e con la III e a San Giuseppe. 
Il prof Crepaz organizzò , per g li scolari d ella VI b, nel 

marzo, una gita ad A quileia; servendosi della ferrovia sino a 
Villa Vicen tin a e raggi ungend o poi a piedi Aquileia, dove si 
visi taron o la basilica e il museo archeologico · il ritorno si compì 
col treno da Cervignano . Il prof. Vittori si recò , nel maggio, 
con alcu1ii scolari della III a a Goriz.i a e Salcano. Il prof. Gentille 
condusse gli allievi della I a al Cacciatore, dove si visitò 
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la villa Revoltel!a , in un pomeriggio de! g iugno gu idò g li stessi 
allievi alla visita di San Giusto e del mu seo lapida rio, illustrando 
la storia e l'a rte della ca tt ed rale e i pregi e l' importanza dei 
monumenti romani. 

Il prof. Gratzer, nell ' inten zion e d i instill a re negli allievi 

l'amore e l'in teresse dell'alpinism o intraprese, con l' VIII, tre 
escursioni, delle quali qui si a llega la descr izione det tata da esso. 

La pri ma fu fatta il dì 2 1 novembre ed ebbe per meta la 
bell issima vetta del!' Aurcmiano ( 1029 m). In una s tagione soli ­
tamente poco propizia pe r g ite d i montagna si ebbe la fortun;i. 
d i avere una splendida g io rnata ed un orizzonte limpidissimo che 
co nsentì di godere !o spettacolo delle più lontane Alpi con una 
ni tidezza d i visione più unica che ra ra nel mese delle brume. 

La salita si effettuò da Divaccia in poco pili di due ore 
pe r il valico del Gaberk1 la d iscesa avvenne dalla cima in di re­
zione verso Lesece inferiore dove i gita nti s i rifocilla rono. A 1 
dopopran zo non restò alt ro che raggi ungere un'altra volta la 
stazione di Divaccia, per essere a T rieste alle sette di ser;q_ E 
tut t i rim piansero la brevi tà della splendida escursione e ne fu­
rono invogliati ad intraprendere la seconda . 

Questa fu molto laboriosa ed occupò le du e g iornate d i 
domen ica e lunedl 24 e 25 marzo. 

Si trattava di raggiungere anzitutto l'Alpe Grande1 la 
maggiore cima dei Ve na, alta 1273 m 1 e d i q ui sce ndere per 
l'ultimo dosso de i Vena al valico del Monte Maggio re ) per 
salire nella g iornata seguen te Sll questa bellissima cima ; il ritorno 
dovea segu ire per A bbazia e Fiume. 

L a gita ebbe un esito spl endido. sebbene le condizion i del 
s uolo per la neve ancora copiosissi,na costrin gessero i gitanti 
ad una fa tica maggio re di quella che si r ichi ede per queste salite . 

L e liete vicende di ques ta escu rsione, vivamente impresse 
nel\' anirrlo dei dodici valenti camminatori che vi parteciparono, 
sì riassumono qui brevemente. 

Partiti alle 5 e mezzo del mattino del giorno 24 pe r L upo • 
~lava si giu nse in qu esto luogo alle 8, e dopo una breve sosta 
d i mezz'ora s i cominciò l'ascesa verso il rifugio del Plarik (A lpe 
Grande) che fu raggiunto poco pri ma di mezzodì. Qui si pran zò 
coll e provviste portate e con q uello che l'ospitalit à dei custodi 
de l rifugi o pOtè o ffrire. E tanto poca era la stanchezza che 
alcuni volonterosi si di let tarono col!e sl itte, molto opportun e in 
q uel terreno nevicato e che forma una bella conca dolcemente 
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digradante verso il rifugio. Ma si e ra impazienti di toccare la 
vetta; verso le due del pomeriggio s i riprese il cammino e 
sempre attraverso camp i di neve, entro i qu ali il_ piede s' affon­
dava, si toccò la cima del!' Alµe Grande alle 3 del pomeriggio. 
Si rin1ane quasi un'ora sul monte a bearsi della vista veramente 
magnifica e si fu costretti a lasciarla t roppo presto, perchè il 
tempo incalzava e si doveva ra ggiungere la casa- r ifugio del M. 
Maggiore possibi lmente prima che sopraggiungesse la notte. La 
discesa non fu meno bella 1 prima per un terreno leggermente 
ondulato che non avrebbe procurato alcuna particolare fat ica se 
la neve non fosse stata tanto alta, poi per il bel bosco di Ve­
pri11az . Spet tacolo indimen ticabile I Il bel bosco rosseggiava negli 
ultimi raggi del tramonto, poi la luce si attenuò in un evanescente 
paesaggio crepuscolare. 

A lle 7 di sera la casa-rifugio del Monte Maggiore era 
·raggiunta e qui si cenò più che allegra mente. 

La mattina dopo, alle 5, quasi tutti erano in piedi per 
sal ire sul Monte Maggiore la cui vetta fu raggiunta nello spazio 
relativamente breve d' un' ora e tre qua rti, calcando la neve, in 
qualche punto alta due metri Ma anche qui lo splendore della 
vista compensò ad usura la fatica. I buoni stivali ferrati consen­
tirono di discendere più sdrucciolando che cammi nando in men_o 
d'un'ora Poi dopo la colazione si d iscese per un ripido sentiero 
verso il mare a ·Laurana e di qui, lu ngo il bel golfo, ad Abbazia. 

Da Abbazia, dove si pranzò, il piroscafo ci co nd usse a 
Fiume e qui la ferrovia a Trieste, dove giungemmo alle 9 di sera. 

L 'ultima gi ta, che doveva essere la più bella1 fu invece 
disgraziata. Meta era il Monte Luschari delle Giulie Occidentali 
che si doveva salire da T arvis. E a Tarvis si recarono i g itanti 
colla nuova ferrovia transalpina la vigilia d i Pentecoste alle 4 e 
mezzo pomeridiane. 

Ma il tempo che era stato mite e delizioso in novembre e 
in marzo fu invece insolitamente avverso in maggio. A Tarvis 
nevicò tutta la notte del sabato e anche la domenica mattina. 

Le p revisioni per la g iornata seguente non erano migliori. 
E così mol to a malincuore si decise di r itornare la mattina stessa 
del 19 (µrima festa di Pentecoste) recandosi a Pontebba, do nde 
si sarebbe potuto fare a piedi almeno la splendida Valle del 
Ferro sino a Chiusafo rte. Ciò fu anche effett uato e da Chiusa­
forte, dopo i! pran1.o, si ritornò con ferrov ia per Udine e Cor­
mons a Trieste, la sera dello stesso giorno alle otto. 



XI. 

ELENCO DEGLI SCOLARI CLASSIFICATI 
uell ' anno 1906-1907. 

L1 asterisco contrassegna quelli che hanno riportato la prima classe con eminenza. 

Abbà Antonio * 
Angelin i E mi lio 
Antonig Carlo * 
Apollon io Giorgio 
Badessich Agostino 
Baroni Bru no 
Basso Ferruccio 
Renussi Bernardo • 
Benussi Gi orgio 
Bonacci Guglielmo 
Borgnolo Galliano 
Bradaman te Giovanni 
Bretz Giovanni 

Gamberoni Giustppe 
Gattegno Guido 
Gerzabek Carmelo 
Giacomello Bruno 
Giacomuzzi Umberto 
Graovaz Gilberto 
Grego Attil io 
Grego Oscar 
Grossmann Ottavio 
Hirn Ugo 
1-llusik Melchiore 
Jambor Lu igi 
lllincich Ugo 
Jurza Alberto 

Morteani Vittorio 
Orlando Bruno 
Pachor Giuseppe 
Pe tron io Andrea 
Pretz Giul io * 

CL ASSE I A) 

Buri Sergio 
Cam erini Vittorio 
Camocino Paolo 
Catolla Ettore * 
Cink Giovanni 
Cociancig Guido 
Costantin ides Giorgio 
Contumas Leo _, 
Coradin Umberto 
Corazza Umberto 
Costantini Fabio 11 

Cristofol ini Giovanni 
Danielli Giorgio 

CLASSE I B) 

Karoschitz Carlo 
Kern Giorgio " 
Kralj evich Roberto 
Ku nad Edoardo 
Lang Carlo Alb. 
Leoni Enrico 
Levi Alberto * 
Lucatelli Carmelo 
Mack Carlo 
Mandler Paolo 
Ì\farconetti Arrigo 
1·1arin i de Giuseppe 
Maurig Mario 
Mayer Renato 

CLASSE I C) 

Ramroth G. Carlo 
Reggio Sergio 
Ritscher Enrico ' 
Ross it L eopoldo 
Rubbino Umberto 

Decorti Attilio 11 

Desenibus Malio 
Devcscovi Francesco 
Diamantopulo Giorgio 
Drius Francesco 
Drucker Alberto 
Fabris de Gastone 
Filinich Antonio J 

Finzi Arrigo 
Fontana de Alessandro 
Fu lignot Mario 
Valmarin Adolfo 
Valmarin Ferruccio 

Menz Giuseppe 
Merluzzi Gastone 
Miacol a Bruno 
Mladineo Oscar 
Mlatsch Attilio 
Morpurgo Aldo 
Nicol ich Giorgio 
Novak Prospero 
Oli vo Oliviero 
Orbanich Francesco 
Orlando Giovanni 
P incherle Bruno 
\Vindspach Daniele 

Rusconi Alberto 
Sanzin Ladislao 
Sbisà Bruno 
Schram Giusto 
S cgrè Bruno 



Siberna Pietro 
Sincich de Salvatore 
Streinz Giovanni 
Suppan Renato 
Tabouret Arrigo 
Tasti Giuseppe 

Astori Ezio 
Babuder Oreste * 
Beden de Riccardo 
Bertolì Giorgio 
Bitisnig Guido 
BOhme Erne~to 
Borri Guido 

· Borroni Ruggero 
Bussi Marino 
Call igaris Roberto 

Bastianich Mario 
Castellana Aurelio 
Colombis Giorgio 
Declich Fausto 
di Demetrio Antonio 
Devescovi Antonio 
Furian Bruno 
Gattorno Muzio 
Gazulli Pilade 

Padoa Aldo • 
Patrizi Vittorio 
Pellegrini Bruno 
Peresson Ezio 
Popper Giuseppe 
Pototschnig Alfredo * 
Prendini Pietro 
Rainis Pietro 
Reiss Gugl ielmo 
Resmini de Bruno 
Retta Luigi 

Angeli Giorgio 
Angelini Guido 
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Ti voli Vittorio 
Trojan Giovanni 
Valcich Domenico 
Veit Enrico 
Verginella Carlo 
Viezzoli Lodovico 

CLASSE Il A) 

Capuzzi Oscarre 
Chersich Antonio ' 
Cuzzi Paolo ' 
Domini de Co. Enr. • 
Fazzini Oscarre 
Fecondo de Gennaro 
Felice Edgardo 
Fonda Ant onio * 
Franca Pietro 
Giongo Vittorio 

CLASSE Il B) 

Gembrecich Diego 
Giordano Luigi 
]asbez Silvio 
Jvancìch Luigi 
Kervisar Luigi 
Knapflitz Renato 
l-=.risan Alfonso 
Lengerke von John E. 
Malutta Umberto 

CLASSE li C) 

Rimini Si lvio 
Rizzi Manlio 
Rossi Riccardo 
Rozhanc Giuseppe 
Rutter Silvio 
Scampicchio Nicolò 
Scarel Marcello 
Settomini de Paolo * 
Stanicich Rodolfo 
S teinmayer Franco 
Stuparich Carlo • 

CLASSE III A) 

Artico Giuseppe 
Balestra Egidio 

Volpi de Nicolò 
Vrcich Antonio 
Zaratin Ferruccio 
Zocco Bruno 
Zoldan Giorgio 

Gorza Giulio 
Hayek Guido 
Herrmanstorfer Lodovico 
Hirsch Arturo 
Jus Lnigi 
Luzzatti Alfredo 
Luzzatto David Dino 
Martinelli Mario 
Martinolich Ettore • 

Marsillì Giovanni 
Martinolich Paolo 
Mazzon Menotti 
Menegazzi Emilio -
Mischitz Carlo 
Mrach Germano 
Mliller Edoardo 
Pangos Libero 
Paoletich Attilio 

Tamaro Eldo 
Tavolato Vittorio 
Terni Giorgio 
Tschernatsch Gu ido 
Valent Ermanno 
Valenzini Gino 
Vizzich Artmo 
Zanetti Guido " 
Zavadlan A lberto 

Baruch Si lv io 
Benussi Lodovico 



Bonivento Renato 
Borri Bruno 
Brigiacco Costantino 
Coceancig Bruno * 

Danielli Riccardo 
Devescovi Sergio P, H 

Gattegno Daniele 

Angelini de Franco 
Apoli onio Attilio 
Barich Giovanni 
Bidoli Marino ~ 

Bracchetti Giovanni 
Cbaplin Robert H. H. 
Clerici Isi doro 
Colussi Oreste 
Cozzi Paolo 
Diena Leone 
Dob ner Riccardo 

Maionica Renato 
Morgenstern Riccardo 
Paduani Guido 
Fessi Giunio 
Petz Stelio 
POeger Renato 
Pogl iaco Marco 
Polesini de mare h. Giov. 
Polli .Carlo 
Pollitzer Renato * 
Presch ern Antoni o 

Amodeo Pio 
Baccolis Giorgio 
Carmelich Guido 
Cartagine Luciano 
Chersi ch Tito 
Cobol Giuseppe 
Colombis Giuseppe 
Cassaro Demetrio 
Costantini Gino "" 
Cuder Vittorio 
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Gironcol i de Ugo 
Hilty Atfflio 
J ess Lu ciano jf 

Kenich Giuseppe 
Krall Paolo 
Lieblein Ervino j<­

Luzzatti Giuseppe 

CLASSE Ili B) 

Dudan Mario 
Ferlettig Paolo 
Ghersa Marcello 
Gianì Nicolò 
Guastalla Vittorio 
Janchi t 1[ario 
Lauther Carlo * 

Lemesich Giacomo 
Levi Italo 
Liebman Roberto 
Luyk de Sergi o 

CLASSE III C) 

Radman Guido 
Ratissa Modesto 
Ross i Giorgio 
Rossi Ricciotti 
Scociai P.fario 
Segher Bruno 
Siega Angelo 
Silvestri Luigi 
Steinmayer Bruno 
Tamaro Luigi 
T assini Ferruccio 

CLASSE IV A) 

Curto Carlo 
Delzotto Olivi ero 
Depangher•Manzini Gius. 
Devetag Dante 
Domini de e.te Gian Vine . 
Fdkel Carlo 
Gabriell i Franco 
Gerin P ie tro 
Gregoris Vital iano 
Hart\\·aan Ric·cardo 

Luzzatto Aldo • 
Maraspin Luigi 
Nordio Federico 
Pattay Roberto 
Sbisà Francesco 
Segrè Marcello 
Tolentino Raffaele 

Marcocchia de Dom. 
Marega Serafino 
Mianich Ercole 
Mizzan Lucio 
Monfalcon Antonio 
Nassa Oddo 
Newerly Leo 
Novello Antonio 
Tevini Pietro 
Zanelli Bruno 

Tedeschi Manlio 
Tenze Giulio 
Tremoli Antonio 
Vascotto Livio 
Vascotto Pietro 
Visintini Remigio 
Visintini de Ugo 
\Villitschitsch Guido 
Zay Livio 

Hesky Giuseppe 
Janni Guido 
Levi Federico • 
Lion Bruno 
Lucatelli Giuseppe 
l\farconetti Carlo 
!vtarsich Giorgio 
Muzzat i Girolamo 
Nitsche Augusto 



Bali Giuseppe 
Bergamas Antonio 
Bcttini Ottone 
Bonifacio Vitto rio 
Carniel Fabio 
Marni Luciano 
Ostrogovich Oreste 
P avia Arnoldo 
P eresson Gabrio 
P etronio Emilio 
Piazza Guido 

Adamich Giovanni 
Almerigotti Carlo 
Besse Maurizio 
Bienenfeld Guido 
Boghessich Giovanni 
Bussi Carlo 
Cattai Giuseppe 
Costantini Bruno 
Cosulich Alberto 
Crusiz Gastone 

Ielussig Giuseppe 
Kosher Carlo 
di Lenardo Ferruccio 
Lonschar Aldo 
Luzzatto Pietro 
Marin Leonardo 
Megari Cristo 
Morpurgo Bruno 
Nassa Giovanni , 

Baroni Riccardo 
Ben ussi Ugo 
Bergamas Giovanni 
Uargnelli Alessio 
Cavalieri Rena to 
Chiesa Bruno 
Curuppi Spiridione 
Derosa Bruno 
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CLASSE IV B) 

Polonio Bruno 
Porzia Paolo 
Reis Vittorio 
Sartori Arnaldo 
Saulig Giuseppe 
Schoberl Luigi 
Stest-r Giuseppe 
Streinz Antonio .. 
Suppan Guido * 
Tagliapietra Silvio 
Tamaro Vittorio 

CLASSE V A) 

Declich Antonio 
di Dt:: metrio Hennes * 
De Rin Nicolò 
Diminich Guido * 
Folkel Alfredo 
Gattomo Alfred o 
Gerussi Luigi * 
Gila rdini Enrico 
Gortan Gio rgio 
Grego Ferruccio * 

CLASSE V B) 

Niederkorn Ferruccio 
Nitsche Rodolfo * 
Nordio Augusto 
Rizzi Francesco 
Rocco Giuseppe 
Seunig Giulio 
Sillani Aldo 
Silvestri Mario * 
Simonato Antonio 

CLASSE VI A) 

Donati Roberto 
Fonda Aldo 
Purlani Giuseppe 
Giu rco Giorgio 
Hesky Mario 
Jat r6s Stiliano 
Lemesich Luigi * 
Levi Armando i 

Vascotto P linio 
Venezian Giuseppe 
Vignola Oscar 
Viterbo Oscar 
Varan o Dante 
Vouk Mario * 
ZampÌero Vittorio 
Zebochin Oscarre 
Zulmin Guido 

Griggi Renato 
Hirn Guido 
Mlllle r Bruno 
Nordio Umberto 
P aulovich Ernesto 
Pissach Vitto rio 
Pototschnig Giorgio 
Sofianopulo Cesare 

Soletti Raoul 
Spaini Alb erto 
Stuparich Giovanni 
Timeus Ruggero il 

T rauner ' Giorgio 
Turco Silvio 
Vecchi Giampaolo 
Zay Tull io 
Zuttioni Bruno 

Luzzatto Oscar 
Milloch Antonio 
Ri cchetti Emilio 
Sta1natis Spiridione il 

Tschernatsch Ugo 
Vassili Ettore 



D'Este Gualtie ro 
Lacovig Oreste 
Levi Gualtiero 
Marti nolich Carlo 
Perdichis Giovanni 
Petron io Giuseppe 
Piazza Bruno 
Polacco Gi us. Ang. 

Brunner conte Gius 
Cantoni Arrigo 
Cappelletti Bru no 
Carniel Dante 
De Berti Antonio 
Devescovi Guido * 
Fabbri Carlo 
Gioppo Umbertp 
l vancich Ub erto 
Kronfeld Fritz 

Au be l Enri co lf 

Badessich Paolo 
Basilio Oreste 
Bassan Ettore * 
Besso Adolfo 
Cappell o Guido 
Cattarinich Italo 
Chersich Bruno 

Matatia Giacomo 
Misrachi Giorgio 
Morteani Francesco 
Mosettig Marcello 
Nordio Mario 
P ellegrini Ennio 
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CLASSE VI B) 

Poll i Pietro 
Polonio Giovanni 
P rati de Giovanni 
Ratissa An tonio 
Salustio Agide 
Siderich Gi useppe 
Tabouret Arturo 
Taddei Arturo 

CLASSE VII 

Loe" .. ·y Marcello * 

Lovisato Romano 
Luyk de Luciano 
Luzzatto Ricca rdo 
Manzolini de Ren:tto 
Merlo F iorenzo 
Mi anich Michele 
Osele Re nato 
Ruzzier Ruggero 
Sardo tsch Carlo 

CLASSE VIII A) 

Degrassi Attilio ' 
Depiera Felice 
Finzi Aure lio 
Fonda Domenico ~ 

Fontanot Giuseppe 
Gini Gino 
Guttmann Guido 
Hermet Augusto 

CLASSE Vili B) 

Petrincich Fioravante 
Pi cciola Guido 
Pulgher Claudio 
Pulgher Fulvio 
Randegger Giorgio 
Rochelli Attilio 

Uhrer Francesco 
Varnier Paolo 
Vidali Giuseppe 
Visintini de E:!oardo 
Vouk Giovanni • 
Zanardini Gino • 
Zennaro Remigio 
Zorzin Giovanni 

Scbo tt Edoardo 
Slataper 8cipione 
Suppan Ferruccio 
Szombathely de Marino• 
Tadeo Ugo 
Torcello Carlo 
Urizio Lino 
Vidacovich Giu seppe 
Zennaro Ettore 

Leitenburg de Guido 
Lemesich Nicolò 
Leonzini Ignazio • 
Levi Mario ~ 

Liebman Vico 
Marchio Giampaolo 

Scopi nich Giovanni 
Seunig Egone 
Treò.e Augusto 
Valerio Gilio 
Vivante Giorgio 
Zampieri Paolo 



CLASSE 

CL.ASSE 

CLA.SSE 

CLASSE 

CLASSE 

Cuss~ 
CussE 

XII. 

LIBRI DI TESTO 
per l'anno scolastico 1906-1907 

1. Religione cattolica. 
I: Catechismo grande della religione cattolica, Trento 189\.l 

(Monauni) (d . m., 29. V. 99, N. 6274). 
II: Cimadomo, Catechismo del culto cattolico. 
III: Schuster, Storia sacra del V. 11

• 

IV: ,, N. T. 
V : Wappler, Trattato di religione cattolica P. I. 

VI : P. IL 
VII: P. lii. , 

CLASSE VIII: Fessler, Storia della Chiesa di Cristo. 

CLASSE 

CLASSE 

2. Religione israelitica. 

l: Sidìl,r kol laiiakòv) .Formulario di preci ali' uso scolastico 
Vienna, Schlesinger 1901. Ehrmann, Storia degli israeliti 
trad. Melli p. I, lI ed. corr. 1887. Camerini, Breve com­

pendio della fede della morale e dei riti ad uso dei gio­
vanetti ebrei. 

lI : Sidilr kòl laiìakòv, Formulario di preci, come sopra;Ehrmann 
come sopra 

CLASSI li 1-1 V: Pentateueo ebraico ed. Letteris, Vienna 1885. Tedeschi: Rescid 

dàfiad: Avviamento allo studio della Bibbia II ed. Trieste. 
C. Coen 1872. · 

Cu.ssE V. Bibbia ebraica, td. Letteris, Vienna l885. Tedeschi: come sopra 
Cu.ss1 VI, V1l: S, D. Luzzatto: Lezioni di teologia morale ·israelitica, Pa­

dova 1862. 

CLASSE VIII: Ehrmann: Storia degli israeliti trad. Melli p. II, II ed. 
con-. 1887. 

3. IA.ngua latina. 

C1,ASS1 I- VIII. Scheindler A. trad. e rid. lùlg-Dalpiaz, Grammatica latina, Trento 
1890 (d. m., 3 !X. 00. N. 25019). 

CLASSE I: Schcindler A. trad. e rid. lùlg-Dalpiaz, Libro di lettura e di 

esercizi latini per la prima classe. Trento 1904 (d. m., 10, IX 
04. M. 29227J. 

CussR II: Id. per la seconda classe. Trento 1891 (d. m. 17 . IV. 91, N. 8202). 
CLASSE III: Cornelio Nipote e Q. Curzio Rufo: Letture latine cur. 

G. Schmidt-G. Vettach. Vienna 1807. 
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Jiilg C .. Esercizi d i sir.tassi latina per la terza classe. Trento 1892 
(d. m. Il. VI. 92 N. 12092). 

Cu,SSR I V: C1 Iulìi Caesaris Comment. de bello gallico, ed. Vefant. Vienna 
e Praga 1892. 
P. Ovidii Naso11is Carminaselecta,ed. Grysar-Zhna. Vienna 1897. 
liilg d; Leveghi, Esercizi di sintass i latina per la quarta classe. 
Trento 1893 (d. m 8. V. 93. N. 9305). 

Cusss V: 7'. Livii ab urbe condita, ed. 'l'eµbner. 
P. Ovidii Nasonis, Carminaselecta, ed. Grysar-Ziwsa. Vienna 18D7. 
Iiilg ecc., come iu I V. 

Cu.RSE VI: C. Sal!ustii Cn'spi, Catilina et Iugurtha 1 ed. Heussner (Teu lm .). 

P. l'ergi/ii Uaronis Bucolica, Georgica , Aeneis, cd. Giìthling. 
Gandino G. B ., La. sintassi latina mostn,t.a con lnoghi delle 
opere di Cicerone tradotti ed annotati ad uso cli retro ­
versione, 'l'orino 1883 (d. m. 25. Ull. 84-, N. H313 ). 

Cu.ssE VII: M. T. Ciccronis Orationes selectae1 (!d. Mnller ('l'eubuer). 
Gandino, come in V l 
P. Ve1·gilii Maro11is come in V I. 

CLASSE VII I : Ganditw, come in VI. 
P. lloratii Carmina, ed. Mtiller, ed. min. (Teubn er) . 
C. Coruelii 1'<t1 iti Opera, ed. Hahn. tTeubn er). 

4. Lingua g1·eca. 
Cu.ss1 III-VIIT: Citrtius-Hartel rid . Dcfant Grammatica greca 1 Trento 1882, 

1a m. 1s. 11 1. 92, N. 4935). 
CLASSI III-I V: Schcnkl, Esercizi greci t rad . Mtl/ler, Tri este 1888 (d . m. 12. 

VI. 88, N. 11446). 
Cu&s:i:: V : Homeri Ili a.dis Epitome: ed. H ocliegger-Scheindl er, p. I. (d. 

4. l V. 97. N. 7800). 
Schenkl Crestomazia di Senofonte, ed. Miiller, Torino 1892 {d. 
m. 14. I. 92. N. 26964 ex 91). 

Cussi,; VI: Homeri Iliadis Epi tome, ed. Hochegger-Scheindler, p. l e Il . 

Vienna 18!17. 
Herodoti De bello Persico epitome, ed. \Vilhelm-Lauczizky. 
Vienna 1897 (d. m, 21. IX. !)71 K. 237dl ). 

CLASSE VII: Demosthenis Orationes1 (Teubner). 
Homeri Odysseae EpiLorne, ed. Pauly-Wot.ke1 Vienna ltS!J. 

Cuss ~: VI II : Platonis Euthyphro Apologia Cri to Vhacdo, ree. H ernrnnn 

('l'enbner.) 
Homeri. Odysseae epitome, ed. Pauly-·Wotke. 

Sophocles Aiax1 (Teubner). 

5. Lingua itctliana. 
Cu ss 1 I-IV. Grammatica della lingua italiana ad uso delle s~uolc n1editJ 

della monarchia a.-u. 1 Trieste 18'J3 (d . m. 21 1 lll. 93, N. M55). 
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CusSE I: Nuovo libro di lett. italiane, p. I, ed, Schimptl, Trieste 1898 
(d. m, 3. IX. 98, N. 18506). 

CLA SSE II: Nuovo libro di lett. italiane, p. II, ed, Schimpif, Tr ieste 1898 
(d. m. 80. Il. IO0, N. 8280). 

CLASSE III : Nuovo libro di lett. italian e, p. 1111 ed. Scbimptl', 1'rieste 1900 
(d. m. 16. VIII. 01, N. 20928). 

Cusss IV: Nuovo libro di lett. italiane, p. I V, ed. Schimpff, Trieste 1902 
(d. m. 2s. vm .. 02, N. 38077). 

CLASSE V: Antol. di poesie e prose italianei p. I {Chiopris), Trieste 1891. 
CLASSE VJ, p. Il 

CLASSE VJI' p. III 
CLASSE VIII, P· IV 

(d. m. 22. III. 91. N. 5014). 

6 . Lingua tedesca. 

C LASSI I-II I: Defant G. Corso di lingua tedesca, P. I, 2a. ed. 1'rento 1898 

(d. m. 16 XII. 02, N. 39006. 
Cuss1 IV-VI : Defant G. Corso di lingua tedesca, P. II, 3a ed. rrrento 1894 

(d. m. 25. V. 94, N. 10104). 

C1,,1.ss1 V e VI : Noii E , Antologia todesca P. 11 Vienna 1892 (d . m. 31. 
X. 92, N. 23069). 

CLASSI VII e VIII: Noi! E., Antologia tedesca P. li , Vienna 1898 (d. m. 2!i 
I. 00, N. 584). 

r. Storia e geog1·afta. 

CLASSI I-III Kozenn B, Atlante geografìco 1 ed izione italiana a cura del 
prof. dott. M . Stenta, Viennai" HOzl, 1904 (d. m. 8. VI, 04, 

N. 19829). 
Cr,ASSI IV-VIIJ, Trampler R., Mittelschulathis, ld. Aasg., Vienna 1900 (d. 

m. 18, X . 99, N. 27704). 

Cu ss1 II-VUI: Putzger FW., H istor. Schulatlas., Vienna 1899 (d . m, 1 XL 
00, N. 29941). 

Cu.ssM _I : .Jlfo1·lcani L ., Elementi ,di geografia per la prima classe del le 
scuole medie, 'l'rieste- (d. m . 30. V. 1906 N. 13961. 

Cr,ASSR II : ilforteam'. L: Compendio di geografi a per la seconda classe, 
Trieste, 1895 (d . m. 20. I. 96, N. 29172). 
Àfaye,· F. trad. Reich, Manuale di storia per le classi i nfe­

riori, P. I, Vienna 1898 (d. m. 19 X, 98, N. 26702). 
CLASSE Ili: llforteani L. Id. per la terza classe, 'l\·ieste 1896 (d. m. 11 IX. 

96, N. 22365). 
Jliaye,· F . trad, Reich, Id. P. II, Vienna 1898 (d. m. 11. VI. 97, 
N. 12442). 

Cuss~ IV: Mo1·teani L. Compendio di geografia della Monarchia a.-u . per 
la quarta classe. 'l'riest e, 1897 (d. m. ~O. V. 97, N. 12571). 
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Mayer F. t rad. Reich. Id. P. lll, Vi enna 1895 (d. m. 26. VIII 
N. 18150. 

Trampler R. Physikalisch-politischer Atlas d. oest. ung. Mo­
narchie (d . m. 18. X . 99 1 N. 27704). 

Cu.ssk: V: Zeelw A. Manuale di storia per le classi superio ri delle 
Scuole medie. Part-e I ; Evo Antico, t rad. dal prof. A. B., 
'l'rento 1 1906. 

CLASSE VI: Zeehe A. Manuale d i storia per le c la ssi superiori delle 

Scuole medie. P arte I ; Evo Antico, trad. dal prof. A.. B. , 
Trento, 1906. 

Gindely A . Manuale di storia universale per i ginnasi supe­
riori, vol. If, Torino e Praga (d . m. 7. I. 871 N. 25009 ex 86). 

CLASSI vn.vnr: Id., tomo III, Torino e Praga 1895 {d. 111. 18. IX. ~5 

N. 21895). 

Cu.. ss& VIII: Hannak E. Compendio di stori a, geografia e statistica del la 
Monarchia austro-ungar. ed. ital., Vienna 1894 (d. m. 19. VI. 
94, N . 12634.) 

8. Matem,atica. 
CLAS SI I-IV : Hoceva.r F. t rad. Postet. Manuale di geometria pc\ gi nn as io 

inferio re1 Vienna e Praga 1902 (d. m. 22. VIr. 021 N. 23205). 
Cuss1 I e TI : Wallentin F. trad. Postet. Manuale di aritmetica per la I e 

II classe dei ginnasi, Trento 1896 (d. m. 24.. IIJ. 96, N. 676?.). 
CLAS SI III e I V: Id. per la rrr e IV classe delle scuole medie1 Tren to 1892 

(d. m. 17. VI. 92, N. 12623). 
Cu.si-1 V-VIII: Mocni:k F. trad. Jfenegazzi. 'lì·attato di ar itmetica e algebra 

per le classi superiori del le scuole medie: Tri este 1894 (d. 
m . 2. IV. 95, N. 3889). 
Id. trattato di geometria ad uso dell e classi superio ri delle 
scuole medie, Trieste 1891 (d. rn. 30. IV. 91, N, 1:,2(12). 

C LASS I VI-\T III : SchlOmilch , Logarithmen tafel n. 

9. St01•ia nattwale. 
Cusst I-II: Pokorny A. Storia naturale del regno animale, Vienna 1885 

(d. m. i l. X I. 84, N. 20569). 
Caruel T. Storia illustrata del regno vegetale, 'l'orino 1891 (d. 
m. 14. I. 92, N. 26964 ex 91 ). 

CLA SSE III: Bisching A. trad. Girardi. Elementi di mineralogia per le 
classi inferiori delle scuole medie, Vienna 1885 (d. m. 30. IX1 

84, N. 186721. 
Cu.ssE V: Scharizer- Valentini. Manuale di mineralogia e geologi a, Trento, 

Monauni , 1901 (d . m. 28. IX. 01, N, 25028), 
Bu,.gerstein A. t rad. Stossich. Elernenti di botanica per le classi 
superiori delle scuole medie , Vienna 1895 (d. m. 26. VIIL 95, 

N. 16i8S), 
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Cussx VI: Graber-1,fik, trad. Ge,·osa. Elementi di zoologia ad nso delle 
classi superiori delle scuole medie, Vienna e P raga 1886 (cl. 
m. n XL 96, N. 27!\31). 

10. Fisica. 

CLAss1 Ill e 1 V : Krist G. tracl. Postet. Elementi di fisica per le classi in­
fer iori delle scnole medie, Trento 1.894 (d. m . 3. VI. 94, N. 10n!6). 

CLASSI VII e VIII: Wallentin I. G. trad. Postet. Trattato di fisica per le 
classi superiori, Tren to 1897 (d. m. 12. X. 97, N. 227138) , 

n . Propedeutica. 

CLASSE VII : Beck G. trad. Pavissich. Elementi di logica, Triest..e
1 

1883 (d. 
lll. 26. X. 83, N. 19341). 

CLASSE VIII : Lindner G. Manuale di p5icologia empfrica , Innsbruck 1885 
{d. m. 22. Ili. 86, N. 4652). 



XIII. 

AVVfSO 
IJOI' I' anuo sco lastico 190, -rnos 

A A111m,/.~sione allrr I classe. 

L'esame d'ammissione nlla prima classe fu datr,i. per il periodo estivo, 
adJì 28 g:ngno : per il perioJo autunnale è tissato al 17 sctternlJl'e p. v. 

Gli scolari cbe domanchrno di ess1' re amme~si _alla l , Jevono essere accom• 
pa.gnati dai geuitori o dai loro rappresenfauti e<l esibire i seguenti documen ti : 
1. lafed,, ,li ,w.~,-ilrt <lel,itame11te bollata , dalla quale risulti che hanno gifl compiti 

i 10 anni di età o li compiranno entro 11 anno solare 1907; 2. Pa1testato di 
vaccinazione; :5. una dichi arazione medica - per gli scola ri che veugono da 
a ltre scuole basta anche quella della Direzione - da cui si ril evi avue essi 
gli occhi immuni da oftalmia; e I. qu ..,Jli che vt>ngono da una scuola popolare, 
il CertUicuto di J1·eq11,mta::.io11i . 

L'esame <li arurnissione i..:omprcnde i seguenti ogget.Li : 
a Heliyionè. Si richiedono qt1t-lle coguizioni che in questa materia si ap• 

prendono nella scuola popolare: t-. restano dispensati da tale t:Samc gli 
scolari provenienti da nna scuola popolare , i quali abbiano riportato 
nel la religione almeno la nota l)L uouo". 

b ) linyna it,tlirma. L'esame vi<:-n <j dato in iscritto e a voce. 
Si esige che lr, sc,Jlarv ·"'''PPi{/. l•'fJ!/f!1"C ,, scril"t're 8Jlt:dilamr1ite; sap]J ia 

scr,"ve,·r sotto detfofu.rtt sP11za 9nu;i n-r,,i ·i di ortografia; co11osc,1 yfi elementi 
dtila 11101/otogia 1· dellrt sil,tassi, e .s ia qui11di i11 gl'ado di nndcr co,110 della 
d<'clil,a,zio 11c e 1;011i11oa::io11e r 1'.fJ1Jla 1·e1 di di:,ti1,yue;-1:; fo ,;arie JJCirli dd discoi·so, 
di a iw/i'z:rn, ·e la propo8,"zioue .<:t· i11p{ù;,: (' coiu7)frssa, e quindi aùbi(t ww ceda 

pratica ,,,., , /,,0,10 :sten· 1l 1'NfJ!Jtllo, il 111·t'(/icalo (110111 i11ale e rerbMe) e l' O!] · 

gdfo dfrtllo e llali1•etlt1 (l ' una prr)11013i::io11e. 

e) AYll111et.ica. L'esame si fa in iscritto e a. voce. Lo scolaro deve cono• 
scere le qaaltro ,1pn·a::.io11i f11ud,111u,ntoli con 1111me1·i inte,·i. 

Gli scolari, i quali nella scuola popolare hanno ripor tato nella lingua 
italiana o nel1 1 aritmetica almeno la nota ·buono .. e nelle prove scritte dell,esame 
di ammissione merii.auo almeno la nota ·soddisfacente. vengono disp,msati 
dalle prove orali: que1\i }Jui cbe nell'attestato e nelle prove scritte hanno la 
nota (( insu ffic iente" ' non vengono ammessi all'esame orale, ma rimandati 

siccome 11011 i,lonfi. 
Sì nel primo come nel secondo periodo ai decide in via defi nitiva circa 

l'ammissione degli esaminati. 
Gli scolari dichiarati 11011 ido11ei, non possono darè una seconda volta 

l'esame di ammissione nè nell'istituto dal quale sono stati ri provati, nè in 
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un altro che abbia la medesima lingua d' insegnamento, ma sono rimandali 
al prossimo anno scolastico. 

Per l' ammissione alla I non è da pagare veruna tassa di esami, bensì 
gli scolari dichiarati idonei e iscritti nella matricola dell'istitu to pagano, a 
titolo di tassa d'iscrizione, cor. 4- e da questa, secondo la vigente Ietru­
zione, non può venire dispensato nessuno - e quale contributo per la biblio­
teca degli scolari l'importo di cor. l. 

B Ammissione alle classi 11- V 11. 

Per l'ammissione alle altre classi resta fissato il giorno 18 settembre 
p. v. dalle 9 ant. alle 12 mer. e dalle 3 alle 6 pom. 

Gli scolari che vengono da altri ginnasi1 devono essere accompagnati 
dai gellitori o loro rappresentanti, ed esibire1 oltre i document i più sopra in­
dicati sub l, 2, 3, l'ultimo attestato semestrale, munito della prescritta clau• 
sola di dimissione. 

Devono dare l' esame nella U11guci ital-iana quelli che vengono da ginnasi 
che hanno altra lingua d'insegnamento, e per questo esame non è da µagarei 
veruna tassa. Sono obbligati a fo rmale esame di ammissione in tutte le ma­
terie gli scolari che vengono dall' estero1 e quelli che hanno studiato privatamente. 
Dipende da11' esito dell'esame - al quale non vengono ammessi che nel eolo 
caso cbe domandino di venire iscritti quali scolari pubblici delP istituto -
a qual corso dovranno essere promossi ; e fatto bene o male l' esame, essi non 
ricevono attestato. Per questo esame devesi pagare a titolo di t assa d'esame 
di ammissione l'importo di cor. 24. 

Hannp poi l1 obbligo di annunciarsi nell 'ufficio della Direzione nei giorni 
15, 16 e 18 settembre, anche gli scolari già appartenenti all'istituto. Ri­
t~rdi1 che non venissero a tempo debito giustificati nè da loro nè òa chi ne 
fa le veci, equivarranno a volontario abbandono dell 1 istituto, e passati i giorni 
dell ' iscrizione, chi voglia esservi r iammesso, dovrà chiederne formale con­
cessione all' i. r. Luogotenenza. 

Gli esami di riparazione e suppletori si faranno nf'li giorni 16 e 18 set­
tembre. Gli scolari che non si presentano a darli in quei giorni, a sensi del 
vigente Regolamento, rinunciano al beneficio loro accordato alla fine dell'anno 
scolastico, e vanno considerati come non promossi al corso superiore. 

La tassa d'inscrizione per gli scolari che entrano per la prim:i. volta 
nell'istituto è di cor. 41 e il contributo per la biblioteca importa cor. 1. 
Degli scolari appartenenti alPistitt1to sohanto i paganti la tii ssa scolastica 
pagano la tassa per la biblioteca degli scolari. 

Il giorno 19 settembre alle ore 8.30 ant. sì celebrerà nell'oratorio la 
messa d1 inaugurazione del nuovo anno s.co)astico e ai 20 settembre a11e 8 aot. 
principieranno le lezioni. 
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